
Repubb l i ca  I t a l i ana

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 204 dell'1 luglio 2025.

«Programma Regionale FESR Sicilia 2021-2027 – Azioni 1.1.1 – 1.1.2 – 1.1.3 – 1.2.2 

- 1.4.1- 2.1.2 – Approvazione basi giuridiche».

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28, e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9, “Regolamento di attuazione del Titolo II della 

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi 

dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 

marzo 2016, n. 3”, come modificato dal D.P.Reg. 28 agosto 2024, n. 29;

VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta 

regionale 10 marzo 2020,  n. 82; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e 

successive modifiche e integrazioni, 'General Block Exemption Regulation' (GBER) 

che stabilisce le condizioni per cui alcuni tipi di aiuti di Stato sono compatibili con il 

mercato interno e non necessitano di una notifica preventiva alla Commissione;

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

24  giugno  2021  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  al  Fondo  di 

coesione;

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

24  giugno  2021  recante  le  disposizioni  comuni  applicabili  al  Fondo  europeo  di 

sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per 

una  transizione  giusta,  al  Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi,  la  pesca  e 

l'acquacoltura,  e  le  regole  finanziarie  e  applicabili  a  tali  fondi  e  al  Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023, 
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relativo  all'applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul  funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti “de minimis”;

VISTO il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 

febbraio 2024 che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa 

(STEP) e modifica la direttiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 

2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, 

(UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241;

VISTA la legge regionale 9 gennaio 2025, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione 

Siciliana per il triennio 2025/2027”;

VISTO  il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  regionale  della 

programmazione 10 febbraio 2025, n. 97  'Manuale per l'attuazione del Programma 

Regionale FESR 2021-2027'; 

VISTE  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  14  novembre  2024,  n.  358: 

<Programma  Regionale  FESR  Sicilia  2021/2027.  Decisione  della  Commissione 

C(2024)7098  final dell'8  ottobre  2024.  Adozione  definitiva>  e  le  precedenti 

deliberazioni della Giunta regionale nella stessa richiamate; 

VISTA la nota dell'Assessore regionale per le attività produttive 26 maggio 2025, n. 

2112 e gli atti alla stessa acclusi, concernente la proposta di approvazione, da parte 

della  Giunta  regionale,  delle  basi  giuridiche  delle  seguenti  azioni  del  Programma 

Regionale FESR Sicilia 2021-2027: 

Azione 1.1.1 “Progetti di ricerca collaborativa”;

Azione 1.1.2 “Sostegno all'innovazione delle imprese”;

Azione 1.1.3 “Realizzazione e potenziamento di  spazi  dedicati  per  la  promozione 

dell'innovazione”,

Azione 1.2.2 “Sostegno per la digitalizzazione delle imprese e azioni di sistema per il 

digitale”;

Azione  1.4.1  “Sviluppare  le  competenze  per  la  specializzazione  intelligente,  la 
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transizione industriale e l'imprenditorialità”;

Azione 2.1.2 “Riqualificazione energetica delle imprese”;

CONSIDERATO  che  il  succitato  Assessore  rappresenta,  nella  predetta  nota  n. 

2112/2025, che il Dipartimento regionale delle attività produttive,  al fine di definire 

gli atti propedeutici all'attuazione delle sopra richiamate azioni  da finanziare con le 

risorse a valere sul Programma Regionale FESR Sicilia 2021-2027, trasmette, con 

l'allegata  relazione  esplicativa  26  maggio  2025,  n.  19355,  per  l'approvazione 

dell'Organo di Governo, le correlate basi giuridiche relative ad aiuti per le imprese 

adottati, a seconda della tipologia di intervento, in regime di aiuto in esenzione e/o in 

'de minimis';

CONSIDERATO che nella medesima nota assessoriale n. 211272025 si rappresenta, 

altresì, che: le azioni che si intendono attivare, finalizzate a incrementare la ricerca 

collaborativa  e  il  correlato  trasferimento  tecnologico  alle  imprese,  il  livello  di 

innovazione e di  digitalizzazione delle  aziende siciliane,  l'attivazione di  spazi  per 

l'innovazione disponibili per le realtà produttive, la qualificazione e riqualificazione 

del capitale umano e la transizione energetica dei processi di produzione, secondo le 

modalità e i criteri di selezione meglio declinate nelle corrispondenti basi giuridiche, 

consentiranno  l'avvio  delle  procedure  amministrative  propedeutiche  per  l'utilizzo 

delle risorse del PR FESR 2021/2027, pari complessivamente a circa 310 milioni di 

euro; le basi giuridiche di cui trattasi, definiscono, oltre alla tipologia e la categoria 

dell'aiuto  e  dei  beneficiari,  i  settori  ammissibili  e  quelli  esclusi,  la  soglia  di 

investimento minima e massima, le spese ritenute ammissibili, le procedure valutative 

da adottare e le diverse intensità di aiuto;

VISTA la successiva nota 30 giugno 2025, n. 2648 con cui l'Assessore  regionale per 

le attività produttive, ad integrazione della predetta proposta n. 2112/2025, rimette 

all'esame  della  Giunta  regionale  le  basi  giuridiche  delle  azioni  sopra  richiamate, 

recanti le modifiche apportate dal Dipartimento regionale delle attività produttive e 
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meglio esplicitate nell'allegata relazione 30 giugno 2025, n. 24198, a seguito delle 

indicazioni  fornite  dal  Dipartimento  regionale  della  programmazione con  nota  26 

giugno 2025, n. 8708, parimenti allegata;

RITENUTO di approvare le basi giuridiche delle azioni 1.1.1 – 1.1.2 – 1.1.3 – 1.2.2 - 

1.4.1- 2.1.2, sopra specificate, da finanziare con le risorse a valere sul  Programma 

Regionale  FESR  Sicilia  2021-2027,  come  da  schede  accluse  alla  proposta 

dell'Assessore regionale per le attività produttive 30 giugno 2025, n. 2648;

SU proposta dell'Assessore regionale per le attività produttive, 

D E L I B E R A

per quanto esposto in preambolo, di approvare le basi giuridiche delle azioni 1.1.1 – 

1.1.2 – 1.1.3 – 1.2.2 – 1.4.1 - 2.1.2, in premessa specificate, da finanziare con le 

risorse a valere sul Programma Regionale FESR Sicilia 2021-2027, come da schede 

accluse alla  proposta  dell'Assessore  regionale per  le  attività  produttive  30 giugno 

2025, n. 2648, costituenti allegato alla presente deliberazione.

       Il Segretario                 Il Presidente

        CORLEO                                        SCHIFANI

MTC
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REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana

Assessorato regionale delle Attività Produttive

L’Assessore       

Prot. n. _________________                                                 Palermo, __________________

 OGGETTO: Programmazione  PR-FESR 2021-27  -  proposta di approvazione basi  giuridiche   

                      del  regime di aiuti relative alle seguenti azioni del Programma  Operativo 

Regionale: 

                     1.1.1 - Ricerca collaborativa e trasferimento tecnologico

                     1.1.2 - Innovazione delle imprese

                     1.2.2 - Digitalizzazione delle imprese

                     1.1.3 - Spazi per l'innovazione

                     1.4.1 - Qualificazione capitale umano 

                     2.1.2 - Riqualificazione energetica nelle imprese.

                  On. Presidente della Regione Siciliana

 Ufficio della Segreteria della Giunta Regionale 

Segreteria Generale della Presidenza della Regione 

Siciliana 

Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione

Siciliana 

Sig. Dirigente Generale del Dipartimento

Programmazione 

 Sig. Dirigente Generale del Dipartimento Attività  

Produttive 

Loro Sedi 

In riferimento alla proposta di approvazione delle base giuridiche indicate in oggetto, tra-

smessa con nota prot. 2112/26.5.2025, e facendo seguito all'ultima nota prot. 2573/14.6.2025, si tra-

smette in allegato l'integrazione alla proposta di approvazione inoltrata, con le modifiche apportate

dal Dipartimento delle Attività Produttive (nota prot. 2647 in data odierna) su indicazioni del Dipar-

timento della Programmazione,  .

L’Assessore

               On.Edmondo Tamajo

2648/A28 30/06/2025
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Allegato 1 – Modello di Scheda per la Base giuridica degli Aiuti 
    

Azione del Programma 

Operativo 
   1.1.1 A ͞Progetti di riĐerĐa Đollaďorativa͟  

 
   

Risorse finanziarie 

disponibili 
 151.141.451,50  EUR 

   

Tipologia di aiuto  □ De ŵiŶiŵis - Regolamento (UE)1407/2013 
X In esenzione - Regolamento (UE) 651/2014 e s.m.i.  

   

Categoria di aiuto  Progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale sulla base di quanto previsto dal GBER 
all’aƌt. Ϯϱ ͞Aiuti a pƌogetti di ƌiĐeƌĐa e sviluppo͟[Cfr. tipologia di intervento finanziabile] 

   

Tipologia beneficiari  ▪ Imprese e loro aggregazioni con personalità giuridica, come di seguito individuate: 
- Grandi Imprese (GI); (*) 
- Micro e Piccole e Medie imprese (MPMI); 
- Mid Cap [Imprese diverse da PMI di cui all’aƌt. ϱ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌe aͿ e dͿ del Reg. ;UEͿ 

2021/1058; 
▪ Organismi di ricerca secondo la definizione art. 2, punto 83) del Reg. UE 651/2014 e s.m.i. 

(di seguito GBER) (**) 
▪ IŶfƌastƌuttuƌe di ƌiĐeƌĐa seĐoŶdo la defiŶizioŶe di Đui all’aƌt. Ϯ, puŶto ϵϭͿ del GBER (**). 
-  

 

(*) Per le Grandi imprese la concessione delle agevolazioni è subordinata al preventivo accertamento del 
ƌispetto del Đ.d. ͞Effetto di iŶĐeŶtivazioŶe͟ Ŷei teƌŵiŶi di Đui all’aƌt. ϲ, Đoŵŵa ϯ, lett. ďͿ del GBER ed 
alla attivazione di una collaborazione effettiva con una PMI. 

(**) È consentita la partecipazione di organismi di ricerca e/o di infrastrutture di ricerca che svolgono 
attività prevalentemente NON economica ai sensi della Comunicazione della Commissione 
2022/414/01. 

 
I soggetti di cui ai punti precedenti dovranno disporre di una sede operativa in Sicilia non più tardi del 
teƌŵiŶe fissato all’iŶteƌŶo dell’Avviso peƌ la pƌeseŶtazioŶe della pƌiŵa ƌiĐhiesta di eƌogazioŶe delle 
agevolazioni di spettanza o della eventuale richiesta di anticipazione. 
 

N.B. I requisiti soggettivi per ciascuna tipologia di beneficiario individuata, le forme di costituzione 

previste per il soggetto proponente - unitamente ai requisiti di composizione delle aggregazioni - 

saranno adottati in sede di Avviso. 
 

 

 

  

Settori ammissibili 

Classificazione per 

sezioni Ateco 

 Tutti i settoƌi fatta eĐĐezioŶe di Ƌuelli ƌipoƌtati Ŷella suĐĐessiva sezioŶe ͞CodiĐi ATECO esĐlusi͟. 

   

Codici Ateco esclusi   - Imprese con codici ATECO ricadenti nei settori della «produzione primaria di prodotti agricoli», 
ovveƌo la pƌoduzioŶe di pƌodotti del suolo e dell'allevaŵeŶto, della pesĐa e dell’aĐƋuaĐoltuƌa di Đui 
all'Allegato I del Trattato UE; 

- settoƌi esĐlusi iŶ ďase all’aƌtiĐolo ϳ del RegolaŵeŶto ;UEͿ ϮϬϮϭ/ϭϬϱϴ ;Đ.d. ͞RegolaŵeŶto FESR Ϯ021-
27). 

   

Tipologia di intervento 

finanziabile 
 Sono finanziabili interventi finalizzati alla realizzazione di progetti di Ricerca industriale (RI) e/o di 

Sviluppo Sperimentale (SS) -seĐoŶdo le defiŶizioŶi ĐoŶteŶute Ŷell’aƌt. Ϯ, p.ti ϴϱ e ϴϲ del GBER – 
realizzati sul territorio regionale al fine di promuovere il trasferimento tecnologico alle imprese. 

   

Soglia di investimento  Le soglie minime e massime di investimento del programma di spesa per progetto sono rispettivamente 
pari a 1 milione di EUR (min) e 5 milioni di EUR (max). 
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Spese 

ammissibili/spese non 

ammissibili (*) 

 Costi per la realizzazione di progetti di Ricerca Industriale (RI) e/o di Sviluppo Sperimentale (SS) [ex. art. 
25, comma 3 del GBER] come di seguito dettagliato: 
1) Spese di personale: costo del lavoro di ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in 

cui sono effettivamente impiegati nel progetto di RI e/o di SS. La rendicontazione dei costi connessi 
con la presente tipologia di spese avverrà esclusivamente mediante utilizzo delle Unità di Costo 
Standard di cui alla metodologia adottata con Decreto interministeriale (MIMIT-MUR) del 4 gennaio 
ϮϬϮϰ teŵpo peƌ teŵpo vigeŶte ed allegata all’Avviso. 

2) Costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per 
il progetto. Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro ciclo di vita per il 
progetto, sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla 
durata del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati. 

3) Costi relativi agli immobili e ai terreni nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il 
progetto. Sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla 
durata del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati. Per quanto 
riguarda i terreni, sono ammissibili i costi delle cessioni a condizioni commerciali o le spese di 
capitale effettivamente sostenute; 

4) Costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti 
esterne alle normali condizioni di mercato, nonché costi per i servizi di consulenza e servizi 
equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del progetto. 

5) Realizzazione di attività di comunicazione e disseminazione dei risultati della ricerca: attività di 
ĐoŵuŶiĐazioŶe esteƌŶa fiŶalizzate a pƌoŵuoveƌe uŶ’aŵpia diffusioŶe dei ƌisultati e pƌodotti 
progettuali presso i settori/gruppi target, nonché a sensibilizzare i potenziali utilizzatori e i diversi 
soggetti coinvolti nelle tematiche progettuali (incluso il grande pubblico), al fine di ampliare il 
coinvolgimento degli stessi e contribuire nel lungo periodo alla condivisione e alla replicabilità dei 
risultati. Tali costi si qualificano Ƌuali ͞seƌvizi di ĐoŶsuleŶza e seƌvizi eƋuivaleŶti utilizzati 
esĐlusivaŵeŶte ai fiŶi del pƌogetto͟ seĐoŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt. Ϯϱ, Đoŵŵa ϯ, lett. dͿ del 
GBER.  

6) Spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture 
e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al progetto in misura forfettaria pari al 20% del 
totale degli altƌi Đosti aŵŵissiďili peƌ il pƌogetto di ƌiĐeƌĐa iŶdustƌiale, eŶtƌo i liŵiti pƌevisti dall’aƌt. 
20 del Regolamento delegato (UEͿ Ŷ. ϰϴϬ/ϮϬϭϰ e dall’aƌt. Ϯϵ del RegolaŵeŶto ;UEͿ Ŷ. ϭϮϵϬ/ϮϬϭϯ. 

(*) 
(*) Le specifiche limitazioni previste per ciascuna tipologia di spesa (massimali, metodi di calcolo, modalità di 
rendicontazione, documentazione giustificativa e altri requisiti specifici) saranno specificate in sede di Avviso. 
(*) Il programma di spesa dovrà rispettare il principio "Do No Significant Harm" (DNSH), garantendo che le attività oggetto di 
finanziamento non arrechino un danno significativo agli obiettivi ambientali previsti dalla normativa Unionale.  

 

N.B. In considerazione delle diverse intensità di aiuto previste per i progetti di Ricerca Industriale (RI) e 
Sviluppo Sperimentale (SS) ai sensi dell'art. 25 GBER, le proposte progettuali dovranno esplicitare in 
modo inequivocabile quali spese sono riferite ad attività di Ricerca Industriale e quali ad attività di 
Sviluppo Sperimentale, qualora il progetto preveda entrambe le categorie. 

 

In sede di avviso – Đoŵe aŶĐhe ŵediaŶte speĐifiĐhe liŶee guida suĐĐessive all’avviso – saranno 
specificate le modalità di rendicontazione delle spese riferite alla Ricerca Industriale e allo Sviluppo 
Sperimentale che dovranno pertanto essere contabilizzate, monitorate e rendicontate separatamente, 
mantenendo una chiara demarcazione contabile tra le due tipologie di attività. 

   

 Procedure  □ PƌoĐeduƌa autoŵatiĐa 
□ PƌoĐeduƌa valutativa - a sportello 
X Procedura valutativa - a graduatoria 
□ PƌoĐeduƌa Ŷegoziale 

    

 Forme del contributo  □ CoŶĐessioŶe di gaƌaŶzia 
X Contributo in conto capitale 
□ CoŶtƌiďuto iŶ ĐoŶto iŶteƌessi 
□ FiŶaŶziaŵeŶto agevolato 
□ Sgƌavi fisĐali o ĐoŶtƌiďutivi 

    

 Intensità massima di 

aiuto o aiuto 

massimo concedibile 

 Aiuto in esenzione con le seguenti intensità: 
- Per gli aiuti alla ricerca industriale, il 50% dei costi ammissibili [ex art. 25, comma 5 lett. b) del 

GBER], fatte salve le ŵaggioƌazioŶi pƌeviste dall’aƌt. Ϯϱ, Đoŵŵa ϲ del GBER ove peƌtiŶeŶti. 
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- Per gli aiuti allo sviluppo sperimentale il 25% dei costi ammissibili [ex art. 25, comma 5 lett. c) del 
GBER], fatte salve le ŵaggioƌazioŶi pƌeviste dall’aƌt. Ϯϱ, Đoŵma 6 del GBER ove pertinenti. 

Per i progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale, o parte di essi, che coinvolgano 
organismi di ricerca e/o infrastrutture di ricerca che svolgono attività prevalentemente NON 
economica si applicano le disposizioni di cui alla Sezione 2.1 della Comunicazione della Commissione 
europea 2022/C 414/01, pertanto, la misura non rientra nel campo di applicazione degli Aiuti di Stato. 
Peƌ Ƌuest’ultiŵa tipologia di soggetti pƌopoŶeŶti si pƌevede l’appliĐazioŶe di uŶa Đontribuzione pubblica 
massima pari al 100% del costo totale ammissibile per i programmi di investimento. 

    

 Requisiti di 

ammissibilità 
 - Requisiti di ricevibilità ed ammissibilità generale di Đui al doĐuŵeŶto ͞Pƌogƌaŵŵa RegioŶale FESR 

Sicilia 2021/2027. Documento 'Metodologia e criteri di selezione delle operazioni'. 
 

- ReƋuisiti di aŵŵissiďilità speĐifiĐi peƌ l’AzioŶe ϭ.ϭ.ϭ; 
 

- Il pƌogetto e le ƌelative fiŶalità soŶo ĐoeƌeŶti ĐoŶ la Sϯ e ƌieŶtƌa all’iŶteƌŶo di uŶo degli aŵďiti 
tematici individuati dalla stessa (DGR n. 290 del 31/05/2022): Agroalimentare; Economia del mare; 

Energia; Scienze della Vita; Smart Cities & Communities; Turismo Cultura e Beni Culturali; Ambiente, 

Risorse Naturale e Sviluppo Sostenibile. 
 

- Gli operatori economici non debbono risultaƌe ͞iŵpƌese iŶ diffiĐoltà͟ seĐoŶdo la defiŶizioŶe di Đui 
al puŶto ϭϴ dell’aƌt. Ϯ del GBER. 
 

- Le Grandi Imprese (GI) possono partecipare solo in collaborazione effettiva con una o più PMI. 
    

 Criteri di valutazione  - Rapporto tra cofinanziamento privato e investimento complessivo. 
  

 

  - Qualità tecnica e completezza della proposta progettuale in termini di definizione degli obiettivi, 
adeguatezza del programma di lavoro in relazione alle risorse e diffusione di risultati della ricerca 
alle imprese. 

   

  - Composizione e qualificazione del partenariato in termini di competenze e di rappresentatività della 
filiera produttiva/tecnologica. 

   

  - Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di economicità della proposta, e di 
sostenibilità del piano di impresa. 

    

 Criteri di premialità  - Presenza di processi di ricerca e innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra 
imprese, incentrati sull'economia circolare o sullo sviluppo sosteŶiďile, l’eĐoŶoŵia veƌde o 
l’eĐoŶoŵia ďlu; 

   

  - Numero delle organizzazioni di ricerca nazionali ed internazionali coinvolte; 
   

  - Presenza di innovazioni a livello di prodotto o di processo nel progetto. 
   

   

 
*Allegato: elenco categorie di aiuto ex Regolamento (UE) 651/2014 
Articolo 14 - Aiuti a finalità regionale agli investimenti 
Articolo 16 - Aiuti a finalità regionale per lo sviluppo urbano 
Articolo 17 - Aiuti agli investimenti a favore delle PMI 
Articolo 18 - Aiuti alle PMI per servizi di consulenza 
Articolo 19 - Aiuti alle PMI per la partecipazione alle fiere 
Articolo 20 - Aiuti per i costi di cooperazione sostenuti dalle PMI che partecipano a progetti di cooperazione territoriale europea 
Articolo 21 - Aiuti al finanziamento del rischio 
Articolo 22 - Aiuti alle imprese in fase di avviamento 
Articolo 23 - Aiuti alle piattaforme alternative di negoziazione specializzate nelle PMI 
Articolo 24 - Aiuti ai costi di esplorazione 
Articolo 25 - Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo 
Articolo 26 - Aiuti agli investimenti per le infrastrutture di ricerca 
Articolo 27 - Aiuti ai poli di innovazione 
Articolo 28 - Aiuti all'innovazione a favore delle PMI 
Articolo 29 - Aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione 
Articolo 30 - Aiuti alla ricerca e sviluppo nei settori della pesca e dell'acquacoltura 
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Articolo 36 - Aiuti agli investimenti che consentono alle imprese di andare oltre le norme dell'Unione in materia di tutela ambientale 

o di innalzare il livello di tutela ambientale in assenza di tali norme 
Articolo 37 - Aiuti agli investimenti per l'adeguamento anticipato a future norme dell'Unione 
Articolo 38 - Aiuti agli investimenti a favore di misure di efficienza energetica 
Articolo 39 - Aiuti agli investimenti a favore di progetti per l'efficienza energetica degli immobili 
Articolo 40 - Aiuti agli investimenti a favore della cogenerazione ad alto rendimento 
Articolo 41 - Aiuti agli investimenti volti a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili 
Articolo 42 - Aiuti al funzionamento volti a promuovere la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
Articolo 43 - Aiuti al funzionamento volti a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili in impianti su scala ridotta 
Articolo 44 - Aiuti sotto forma di sgravi da imposte ambientali in conformità della direttiva 2003/96/CE 
Articolo 45 - Aiuti agli investimenti per il risanamento di siti contaminati 
Articolo 46 - Aiuti agli investimenti per teleriscaldamento e tele raffreddamento efficienti sotto il profilo energetico 
Articolo 47 - Aiuti agli investimenti per il riciclaggio e il riutilizzo dei rifiuti 
Articolo 48 - Aiuti agli investimenti per le infrastrutture energetiche 
Articolo 49 - Aiuti per gli studi ambientali 
Articolo 50 - Regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali 
Articolo 52 - Aiuti per le infrastrutture a banda larga 
Articolo 53 - Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio 
Articolo 54 - Regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive 
Articolo 55 - Aiuti per le infrastrutture sportive e le infrastrutture ricreative multifunzionali 
Articolo 56 - Aiuti agli investimenti per le infrastrutture locali 

DARIO 

CARTABEL

LOTTA

Firmato digitalmente 

da DARIO 

CARTABELLOTTA 

Data: 2025.06.30 

11:33:34 +02'00'
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Allegato 1 – Modello di Scheda per la Base giuridica degli Aiuti 

 

 

Azione del Programma 

Operativo 

 1.1.2 – Sostegno all’iŶŶovazioŶe delle imprese 

   

Risorse finanziarie 

disponibili 

 19.096.942,00 EUR 

   

Tipologia di aiuto  In esenzione - Regolamento (UE) 2014/651 e s.m.i. 

   

Categoria di aiuto  Aiuti all'innovazione a favore delle PMI ex art. 28 (commi da 1 

a 4) del Regolamento (UE) 2014/651 e successive modifiche 

e integrazioni. 

   

Tipologia 

beneficiari/destinatari 

 Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) - e loro aggregazioni 

dotate di personalità giuridica-già costituite ed operative da 

almeno 1 anno ed aventi una sede o una filiale nel territorio 

della Regione siciliana. 

   

Settori ammissibili 

Classificazione per 

sezioni Ateco 

 Tutti i settori fatta eccezione di quelli riportati nella 

successiva sezione ͞CodiĐi ATECO esĐlusi͟ 

   

Codici Ateco esclusi  I settori esclusi in base all’aƌtiĐolo 1 del Regolamento (UE) n. 

2014/651 e s.m.i.: 

- settore della pesca e dell'acquacoltura; 

- settore della produzione primaria di prodotti agricoli; 

- settore della trasformazione e commercializzazione di 

prodotti agricoli, nei casi seguenti: 

i) quando l'importo dell'aiuto è fissato in base al prezzo 

o al quantitativo di tali prodotti acquistati da 

produttori primari o immessi sul mercato dalle 

imprese interessate; 

ii) quando l'aiuto è subordinato al fatto di venire 

parzialmente o interamente trasferito a produttori 

primari; 

- carbonifero (in relazione agli aiuti per agevolare la 

chiusura di miniere di carbone) 

I settori esclusi in base all’aƌtiĐolo 7 del Regolamento (UE) 

2021/1058: 

- la fabbricazione, la trasformazione e la 

commercializzazione del tabacco e dei prodotti del 

tabacco; 

- le imprese che svolgono attività elencate Ŷell’allegato I 

della direttiva 2003/87/CE. 
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Tipologia di intervento 

finanziabile 

 Sono finanziabili sul territorio regionale interventi volti ad 

innalzare il grado di innovatività delle MPMI siciliane e 

l’aĐĐeleƌazioŶe  delle  attività  di  innovazione  (upgrading 

teĐŶologiĐoͿ diveƌsi da Ƌuelli fiŶaŶziati Ŷell’aŵďito dell’AzioŶe 
1.2.2 

   

Soglia di investimento  Le soglie massime di investimento del programma di spesa 

peƌ pƌogetto soŶo paƌaŵetƌate peƌ TIPOLOGIA D’IMPRESA: 
o € 60.000,00 per le microimprese; 

o € 100.000,00 per le piccole imprese; 

o € 150.000,00 per le medie imprese. 

Per tutte le tipologie di impresa la soglia minima del 

programma di investimento è pari a: 40.000 EUR 

   

Spese ammissibili/spese 

non ammissibili 

 Sono ammissibili le spese per investimenti alle condizioni 

staďilite dall’aƌtiĐolo Ϯ8 del Reg. ;UEͿ ϮϬϭϰ/ϲϱϭ e s.ŵ.i., iŶ 
particolare: 

i) costi per l’otteŶiŵeŶto, la convalida e la difesa di 

brevetti e altri attivi immateriali; 

ii) costi di messa a disposizione di personale altamente 

qualificato da parte di un organismo di ricerca e 

diffusione della conoscenza o di una grande impresa che 

svolga attività di ricerca, sviluppo e innovazione in una 

funzione di nuova creazione nell'ambito dell'impresa 

beneficiaria e non sostituisca altro personale; 

iii) costi dei servizi di consulenza e di sostegno 

all'innovazione, compresi i servizi forniti da organismi di 

ricerca e di diffusione delle conoscenze, infrastrutture di 

ricerca, infrastrutture di prova e di sperimentazione o 

poli di innovazione. Le spese appartenenti alla presente 

categoria potranno essere sostenute entro il 20% 

dell’iŵporto di cui alle soglie massime di investimento 

previste Ŷella sezioŶe precedeŶte ͞ soglie di iŶvestiŵeŶto͟ 

   

Procedure  □ Procedura automatica 

□ Procedura valutativa - a sportello 

X Procedura valutativa - a graduatoria 

□ Procedura negoziale 

   

Forme del contributo  □ Concessione di garanzia 

X Contributo in conto capitale 

□ Contributo in conto interessi 

□ Finanziamento agevolato 

□ Sgravi fiscali o contributivi 

   

Intensità massima di 

aiuto o aiuto massimo 

concedibile 

 X Aiuto in esenzione: articolo 28, commi da 1 a 3 del Reg. 

(UE) 2014/ 651: 

- non superiore al 50% dei costi ammissibili di cui alle lettere 

iͿ e iiͿ della pƌeĐedeŶte sezioŶe ͞Spese aŵŵissiďili/spese 
ŶoŶ aŵŵissiďili͟ 
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  X Aiuto in esenzione: articolo 28, comma 4 del Reg. (UE) 

2014/ 651 e ss. mm.ii: 

- con riferimento alle spese ammissibili riferite alla lettera 

iiiͿ ͞costi dei servizi di consulenza e di sostegno 

all'innovazione, compresi i servizi forniti da organismi di 

ricerca e di diffusione delle conoscenze, infrastrutture di 

ricerca, infrastrutture di prova e di sperimentazione o poli 

di innovazione͟ l’iŶteŶsità ŵassiŵa ĐoŶĐediďile è fissata 

all’8Ϭ% degli stessi costi nei limiti di cui all’aƌt.Ϯ8 

(4) del Reg. UE 651/2014 e ss. mm.ii 

   

Requisiti di ammissibilità  L’iŶteƌveŶto è coerente con la S3 e rientra all’iŶteƌŶo di uno 

degli ambiti tematici individuati dalla stessa 

   

Criteri di valutazione  - livello di innovazione delle prestazioni di servizi richiesti 

rispetto ai servizi utilizzati correntemente dall’iŵpƌesa; 

- qualità tecnica e completezza della proposta progettuale 

in termini di valorizzazione aziendale dei risultati (in 

termini di prospettive di mercato derivanti dal 

miglioramento dei processi di produzione e/o definizione 

di nuovi prodotti e/o processi e/o di organizzazione 

derivanti dalla realizzazione del progetto proposto e 

ƌiĐadute peƌ l’auŵeŶto della ĐapaĐità pƌoduttivaͿ; 

- qualità economico-finanziaria del progetto in termini di 

economicità della proposta. 

   

   

Criteri di premialità   

 

*Allegato: elenco categorie di aiuto ex Regolamento (UE) 2014/651 

Articolo 14 - Aiuti a finalità regionale agli investimenti 

Articolo 16 - Aiuti a finalità regionale per lo sviluppo urbano 

Articolo 17 - Aiuti agli investimenti a favore delle PMI 

Articolo 18 - Aiuti alle PMI per servizi di consulenza 

Articolo 19 - Aiuti alle PMI per la partecipazione alle fiere 

Articolo 20 - Aiuti per i costi di cooperazione sostenuti dalle PMI che partecipano a progetti di cooperazione territoriale europea 

Articolo 21 - Aiuti al finanziamento del rischio 

Articolo 22 - Aiuti alle imprese in fase di avviamento 

Articolo 23 - Aiuti alle piattaforme alternative di negoziazione specializzate nelle PMI 

Articolo 24 - Aiuti ai costi di esplorazione 

Articolo 25 - Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo 

Articolo 26 - Aiuti agli investimenti per le infrastrutture di ricerca 

Articolo 27 - Aiuti ai poli di innovazione 

Articolo 28 - Aiuti all'innovazione a favore delle PMI 

Articolo 29 - Aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione 

Articolo 30 - Aiuti alla ricerca e sviluppo nei settori della pesca e dell'acquacoltura 

Articolo 36 - Aiuti agli investimenti che consentono alle imprese di andare oltre le norme dell'Unione in materia di tutela ambientale 

o di innalzare il livello di tutela ambientale in assenza di tali norme 

Articolo 37 - Aiuti agli investimenti per l'adeguamento anticipato a future norme dell'Unione 

Articolo 38 - Aiuti agli investimenti a favore di misure di efficienza energetica 
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Articolo 39 - Aiuti agli investimenti a favore di progetti per l'efficienza energetica degli immobili 

Articolo 40 - Aiuti agli investimenti a favore della cogenerazione ad alto rendimento 

Articolo 41 - Aiuti agli investimenti volti a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili 

Articolo 42 - Aiuti al funzionamento volti a promuovere la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 

Articolo 43 - Aiuti al funzionamento volti a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili in impianti su scala ridotta 

Articolo 44 - Aiuti sotto forma di sgravi da imposte ambientali in conformità della direttiva 2003/96/CE 

Articolo 45 - Aiuti agli investimenti per il risanamento di siti contaminati 

Articolo 46 - Aiuti agli investimenti per teleriscaldamento e tele raffreddamento efficienti sotto il profilo energetico 

Articolo 47 - Aiuti agli investimenti per il riciclaggio e il riutilizzo dei rifiuti 

Articolo 48 - Aiuti agli investimenti per le infrastrutture energetiche 

Articolo 49 - Aiuti per gli studi ambientali 

Articolo 50 - Regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali 

Articolo 52 - Aiuti per le infrastrutture a banda larga 

Articolo 53 - Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio 

Articolo 54 - Regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive 

Articolo 55 - Aiuti per le infrastrutture sportive e le infrastrutture ricreative multifunzionali 

Articolo 56 - Aiuti agli investimenti per le infrastrutture locali 

DARIO 

CARTABELLO

TTA

Firmato digitalmente 

da DARIO 

CARTABELLOTTA 

Data: 2025.06.30 

11:35:08 +02'00'
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Allegato 1 – Modello di Scheda per la Base giuridica degli Aiuti 
 

   

Azione del 

Programma 

Operativo 
 

 
1.2.2 Sostegno per la digitalizzazione delle imprese e azioni di sistema per il digitale. 

L’azioŶe si aƌtiĐola iŶ due aŵďiti: 
- sostegno alla transizione digitale nelle imprese (MPMI); 

- sostegno ai digital innovation hub (D.I.H.) e agli eĐosisteŵi dell’iŶŶoǀazioŶe e, iŶ geŶeƌale 
agli iŶteƌŵediaƌi dell’iŶŶoǀazioŶe 

   

Risorse finanziarie 

disponibili 

 16.041.432,00 EUR di cui: 

- € ϵ.ϲϮϰ.ϴϱϵ,ϮϬ (per aiuti in regime di de-minimis alle MPMI regionali) 

- € 6.416.572,80 (per aiuti in regime di de-minimis agli iŶterŵediari dell’iŶŶovazioŶeͿ 1 
   

Tipologia di aiuto  - in regime di de-minimis - Reg. UE 2023/2381 (per il sostegno alla transizione digitale nelle 

imprese)  

   

Categoria di aiuto  Reg. UE 2023/2381 – Aiuti in regime di de-minimis 

   

Tipologia 

beneficiari 

 - MPMI e loro aggregazioni dotate di personalità giuridica già costituite ed operative da 

almeno 1 anno ed aventi una sede o una filiale nel territorio della Regione siciliana (per il 

sostegno alla transizione digitale nelle imprese); 

- IŶteƌŵediaƌi dell’iŶŶoǀazioŶe ricadenti nelle seguenti fattispecie: ͞IŶfrastrutture di riĐerĐa͟, 

͞IŶfrastrutture di Prova e di SperiŵeŶtazioŶe͟, ͞Poli di IŶŶovazioŶe͟2 di cui alle definizioni 

ĐoŶteŶute Ŷell’aƌt. Ϯ del RGE, Đostituiti ed opeƌatiǀi da alŵeŶo uŶ aŶŶo Ŷel teƌƌitoƌio 
regionale. 

******* 

La ŵisuƌa di sostegŶo si aǀǀale della deƌoga di Đui all’aƌt. Ϯ, p.to ϵ, lett. dͿ del Reg. UE Ŷ. 
202ϭ/ϭϬϲϬ ai fiŶi della defiŶizioŶe del ͞Soggetto ďeŶefiĐiaƌio͟. 

   

Settori ammissibili 

Classificazione per 

sezioni Ateco 

 Tutti tranne quelli esclusi 

   

Codici Ateco 

esclusi  

 - I settoƌi esĐlusi iŶ ďase all’aƌtiĐolo ϭ del RegolaŵeŶto ;UEͿ ϮϬϮϯ/Ϯϴϯϭ 

- I settoƌi esĐlusi iŶ ďase all’aƌtiĐolo ϳ del RegolaŵeŶto ;UEͿ ϮϬϮϭ/ϭϬϱϴ 

   

Tipologia di 

intervento 

finanziabile 

 - IŶteƌǀeŶti fiŶalizzati all’iŶtƌoduzioŶe di soluzioŶi digitali ad alto ĐoŶteŶuto teĐŶologiĐo al fiŶe 
di accelerare il processo di transizione digitale del MPMI regionali diversi da quelli finanziati 

Ŷell’aŵďito dell’AzioŶe ϭ.ϭ.Ϯ ;per l’aŵďito: sostegno alla transizione digitale nelle imprese); 

- Interventi finalizzati a sosteŶeƌe e suppoƌtaƌe l’attiǀità degli iŶteƌŵediaƌi dell’iŶŶoǀazioŶe 
attivi nel terƌitoƌio ƌegioŶale, ĐoŶ l’oďiettiǀo di facilitare i processi di innovazione delle 

MPMI siciliane attraverso percorsi di transizione digitale, ad esclusione delle MPMI già 

ĐoiŶǀolte Ŷei pƌogƌaŵŵi di aĐĐeleƌazioŶe fiŶaŶziati Ŷell’aŵďito dell’AzioŶe ϭ.ϭ.ϯ. 

L’eƌogazioŶe degli aiuti al fuŶzioŶaŵeŶto degli iŶteƌŵediaƌi dell’iŶŶoǀazioŶe è suďoƌdiŶata 
alla preventiva selezione ed effettivo coinvolgimento negli stessi programmi di almeno 3 

MPMI siciliane. La procedura di selezione dovrà avvenire mediante esperimento di idonea 

                                                      
1 RicadoŶo Ŷella defiŶizioŶe di ͞iŶterŵediari dell’iŶŶovazioŶe͟ le segueŶti tipologie di soggetti: ͞Poli di iŶŶovazioŶe͟ 
;ex. art. Ϯ, p.to 9Ϯ del RGEͿ, ͞IŶfrastrutture di ricerca͟ ;ex. art. Ϯ, p.to 9ϭ del RGEͿ, ͞IŶfrastrutture di prova e di 
speriŵeŶtazioŶe͟ ;ex. art. 2, p.to 98-bis del RGE). 
2 Rientrano in questa categoria anche i c.d. ͞Digital IŶŶovatioŶ Huď͟ e gli ͞EĐosisteŵi dell’IŶŶovazioŶe͟. 
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procedura di evidenza puďďliĐa Ŷelle foƌŵe e ĐoŶ le ŵodalità Đhe saƌaŶŶo defiŶite all’iŶteƌŶo 
dell’Aǀǀiso. 

Il soggetto proponente dovrà specificare nella proposta progettuale il numero totale di 

partecipanti che intende coinvolgere nel programma di sostegŶo all’iŶŶoǀazioŶe. 

Il coinvolgimento di un numero di partecipanti superiore al minimo previsto dalla presente 

base giuridica, e la relativa allocazione di risorse, sarà considerata elemento di priorità in fase 

di valutazione, in quanto amplia l'impatto potenziale dell'iniziativa sull'ecosistema 

imprenditoriale regionale. 

   

Soglia di 

investimento 

 I programmi di investimento dovranno rispettare le seguenti soglie massime: 

- per il sostegno alla transizione digitale nelle MPMI regionali: 

o € 60.000,00 per le microimprese; 

o € 100.000,00 per le piccole imprese; 

o € 150.000,00 per le medie imprese. 

- € ϮϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ peƌ il sostegŶo al fuŶzioŶaŵeŶto degli iŶteƌŵediaƌi dell’iŶŶoǀazioŶe.  

********* 

Per tutte le tipologie di programmi di investimenti è prescritta una soglia ŵiŶiŵa paƌi ad € 
20.000,00. 

   

Spese 

ammissibili/spese 

non ammissibili 

 Sostegno alla transizione digitale delle MPMI regionali. 

Sono ammissibili i costi di seguito indicati:  

• Consulenze specialistiche per la realizzazione della diagnosi digitale ex-ante ed ex-

post; 

• Consulenze specialistiche, in materia di innovazione tecnologica, finalizzate 

all’aĐƋuisizioŶe/sǀiluppo ed iŵpleŵeŶtazioŶe di soluzioŶi teĐŶologiĐhe digitali di ďase 
ed evolute (tecnologie abilitanti della S3 Sicilia): 

• acquisizione/sviluppo/implementazione di tecnologie digitali di base (es. soluzioni di 

informatica, software di gestione amministrativa e contabile, software di gestione 

delle scorte di magazzino, e-commerce, software per la gestione delle relazioni con i 

clienti (customer relation management), pagamenti elettronici, sistemi per demand 

and distribution planning, peƌ l’ottiŵizzazioŶe della logistiĐa, etĐ.Ϳ   
• acquisizione/sviluppo/implementazione di tecnologie digitali evolute (es. blockchain, 

big data, sviluppo di soluzioni di ƌaĐĐolta ed aŶalisi dei dati peƌ l’iŶtƌoduzioŶe di 
soluzioni di intelligenza artificiale, realtà aumentata, cyber security, cloud computing 

e Cloud-to-Edge, Industrial Internet of Things, manifattura additiva (IoT), Tecnologie 

abilitanti emergenti NBIC, etc.) - vedi tecnologie abilitanti S3 Sicilia. 

• acquisto di attrezzature tecnologiche, programmi e servizi informatici funzionali 

all’iŶtƌoduzioŶe di teĐŶologie digitali eǀolute ;teĐŶologie aďilitaŶti della stƌategia 
regionale S3). 

 

Sostegno al funzionameŶto degli iŶteƌŵediaƌi dell’iŶŶoǀazioŶe. 
Il sostegŶo è ĐoŶĐesso agli iŶteƌŵediaƌi dell’iŶŶoǀazioŶe attiǀi Ŷel teƌƌitoƌio ƌegioŶale peƌ il 
finanziamento delle seguenti tipologie di costo ammissibile: 

• Đosti peƌ l’oƌgaŶizzazioŶe di seŵiŶaƌi, ǁoƌkshop e azioŶi di sensibilizzazione e 

facilitazione digitale, finalizzate alla diffusione delle opportunità legate 

all’adozioŶe/appliĐazioŶe di teĐŶologie ϰ.Ϭ; 
• Đosti peƌ l’elaďoƌazioŶe di ŵodelli ǀalutatiǀi del gƌado di ŵatuƌità digitale fiŶalizzati 

alla fornitura dei seƌǀizi di ͞assesŵeŶt͟ da mettere a disposizione a titolo gratuito alle 

MPMI regionali per la misurazione del grado di maturità digitale e la definizione di 

roadmap contenenti soluzioni migliorative; 

• costi per servizi di consulenze specialistiche destinati alle MPMI regionali finalizzati 

alla facilitazione dei processi di transizione digitale delle stesse. 

Le spese sopra elencate devono riferirsi esclusivamente a interventi destinati alle MPMI 

siciliane, come definite alla voce ͞Tipologia di iŶterveŶto fiŶaŶziaďile͟ della presente base 

giuridica, con esplicita esclusione delle MPMI che partecipano ai programmi di accelerazione 

sosteŶuti Ŷell’aŵďito dell’AzioŶe ϭ.ϭ.ϯ. 
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Procedure  X  Procedura valutativa - a sportello per il sostegno alla transizione digitale delle MPMI 

regionali 

X  Procedura valutativa - a graduatoria peƌ il sostegŶo agli iŶteƌŵediaƌi dell’iŶŶoǀazioŶe 
   

Forme del 

contributo 

 X  (Sovvenzione) Contributo in conto capitale 

 

   

Intensità massima 

di aiuto o aiuto 

massimo 

concedibile 

 Sostegno alla transizione digitale delle MPMI regionali: 80% del costo totale ammissibile  

SostegŶo al fuŶzioŶaŵeŶto degli iŶteƌŵediaƌi dell’iŶŶoǀazioŶe: 80% del costo totale 

ammissibile. 

 

   

Requisiti di 

ammissibilità 

 Nessun requisito di ammissibilità speĐifiĐo peƌ l’azioŶe di ƌifeƌiŵeŶto. EǀeŶtuali ƌeƋuisiti 
soggettivi e oggettivi che dovranno possedere i soggetti proponenti alla data di presentazione 

dell’istaŶza di ageǀolazioŶe potƌaŶŶo esseƌe defiŶiti iŶ sede di foƌŵulazioŶe dell’Aǀǀiso, iŶ 
coerenza alle normative vigenti. 

   

Criteri di 

valutazione 

 

 

 Qualità della proposta in termini di definizione degli obiettivi, metodologia e procedure di 

attuazioŶe dell’iŶteƌǀeŶto 

  
 Qualità economico-finanziaria della proposta in termini di rapporto tra importo del sostegno, 

le attività intraprese e il conseguimento degli obiettivi  

  
 Innovatività dei servizi rivolti agli utenti e design dei servizi sviluppati con processi di 

coinvolgimento degli utilizzatori  

   

Criteri di premialità 

 

 

 Ricadute occupazionali femminili e/o giovanili generate dal progetto 

  
 Contributo al conseguimento della S3 (quota di investimento in tecnologie abilitanti S3 sul 

totale investimento) 

 

DARIO 

CARTABEL

LOTTA

Firmato digitalmente 

da DARIO 

CARTABELLOTTA 

Data: 2025.06.30 
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Allegato 1 – Modello di Scheda per la Base giuridica degli Aiuti  
      

Azione del Programma 

Operativo 

 1.4.1.  Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la 

transizione industriale e l'imprenditorialità 

 

  

     

Risorse finanziarie 

disponibili 

 25.193.456,00 EUR   

     

Tipologia di aiuto  □ De ŵiŶiŵis - Regolamento (UE)1407/2013 

X In esenzione - Regolamento (UE) 651/2014 e s.m.i. 
  

  

     

Categoria di aiuto   ͞Aiuti all'iŶŶovazioŶe a favoƌe delle PMI͟ di Đui all’aƌt.Ϯϴ del RegolaŵeŶto ;UEͿ 
651/2014 e s.m.i. (RGE) 

  

     

Tipologia beneficiari  Aggregazioni di Micro e Piccole e Medie imprese (MPMI) con personalità 

giuridica, costituite o da costituirsi. 

 

I soggetti di cui al punto precedente dovranno disporre di una sede operativa in 

SiĐilia ŶoŶ più taƌdi del teƌŵiŶe fissato all’iŶteƌŶo dell’Avviso peƌ la pƌeseŶtazioŶe 
della prima richiesta di erogazione delle agevolazioni di spettanza. 

 

N.B. I requisiti soggettivi per ciascuna tipologia di beneficiario individuata, le 

forme di costituzione previste per il soggetto proponente - unitamente ai requisiti 

di composizione delle aggregazioni - saranno adottati in sede di Avviso. 

  

 

 

    

Settori ammissibili 

Classificazione per 

sezioni Ateco 

 Tutti i settoƌi fatta eĐĐezioŶe di Ƌuelli ƌipoƌtati Ŷella suĐĐessiva sezioŶe ͞CodiĐi 
ATECO esĐlusi͟. 

  

     

Codici Ateco esclusi   - Imprese con codici ATECO ricadenti nei settori della «produzione primaria di 

prodotti agricoli», ovvero la produzione di prodotti del suolo e 

dell'allevaŵeŶto, della pesĐa e dell’aĐƋuaĐoltuƌa di Đui all'Allegato I del 
Trattato UE; 

- settoƌi esĐlusi iŶ ďase all’aƌtiĐolo ϳ del RegolaŵeŶto ;UEͿ ϮϬϮϭ/ϭϬ5ϴ. 

  

     

Tipologia di intervento 

finanziabile 

 In coerenza con quanto disposto dal PR FESR Sicilia 2021-2027 con riferimento al 

RSO 1.4, sono finanziabili sul territorio regionale interventi:  

- di potenziamento delle competenze del capitale umano (up-skilling e/o 

re-skilling) a favore di aggregazioni di MPMI. In tale contesto, 

l’iŶteƌveŶto a favoƌe delle Reti di Iŵpƌese può iŶĐludeƌe aŶĐhe il 
sostegno degli studi preliminari sulle tipologie di eccellenza necessarie 

per orientare lo sviluppo delle competenze delle imprese. 

Questa tipologia di intervento finanziabile sottende un'identificazione da parte 

del soggetto/i proponente/i dei fabbisogni di tipo ͞business driven͟, ovvero di 

fabbisogni determinati da concrete esigenze di innovazione espresse dalle 

imprese in funzione dei propri obiettivi strategici di sviluppo e adottamento delle 

tecnologie chiave abilitanti (KETs).  

Le proposte progettuali devono essere coerenti con la S3 e rientƌaƌe all’iŶteƌŶo di 
uno degli ambiti tematici individuati dalla stessa (DGR n. 290 del 31/05/2022): 

Agroalimentare; Economia del mare; Energia; Scienze della Vita; Smart Cities & 

Communities; Turismo Cultura e Beni Culturali; Ambiente, Risorse Naturale e 

Sviluppo Sostenibile.  

  

     

Soglia di investimento  Le soglie minime e massime di investimento del programma di spesa per progetto 

sono rispettivamente pari a 220.000 EUR (min) e 1 milione di EUR (max). 
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Spese 

ammissibili/spese non 

ammissibili (*) 

 IŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ l’aƌt. 28 (4) del RGE le spese ammissibili (*) sono riferite ai servizi 

di consulenza e di sostegno all'innovazione. Tali costi dovranno essere 

effettivamente calibrati sulle specifiche necessità delle aggregazioni di Imprese 

ricadenti in specifiche filiere, favorendo l'effettiva acquisizione di competenze 

immediatamente spendibili nei processi di transizione industriale, specializzazione 

intelligente ed economia circolare che caratterizzano l'evoluzione del tessuto 

produttivo regionale.  

 

Con specifico riferimento ai fabbisogni identificati da aggregazioni di Imprese, 

soŶo aŵŵissiďili le spese peƌ seƌvizi di ĐoŶsuleŶza e sostegŶo all’iŶŶovazioŶe 
finalizzate al rafforzamento delle capacità di innovazione e delle competenze 

imprenditoriali e ovvero, a titolo meramente esemplificativo, i costi relativi ai 

servizi forniti da organismi di ricerca e di diffusione delle conoscenze, 

infrastrutture di ricerca, infrastrutture di prova e di sperimentazione o poli di 

innovazione anche peƌ l’aĐƋuisizioŶe di ͞ĐoŶosĐeŶze͟ e ĐoŵpeteŶze stƌategiĐhe 
nell'ambito delle tecnologie chiave abilitanti (KETs), dell'innovazione dei processi 

produttivi, della digitalizzazione e della sostenibilità ambientale, mirate ad 

accelerare la doppia transizione (green & digital) per rafforzare le capacità di 

innovazione e competitività del sistema imprenditoriale regionale.  

 
 (*) Le specifiche limitazioni previste per ciascuna tipologia di spesa (massimali, 

metodi di calcolo, modalità di attuazione e rendicontazione, documentazione 

giustificativa e altri requisiti specifici) saranno specificate in sede di Avviso, 

aŶĐhe al fiŶe di Đoŵpƌovaƌe l’effettività delle pƌestazioŶi ƌese. 

  

     

 Procedure  □ PƌoĐeduƌa autoŵatiĐa 

□ Procedura valutativa - a sportello 

X Procedura valutativa - a graduatoria 

□ PƌoĐeduƌa Ŷegoziale 

  

      

 Forme del contributo  □ CoŶĐessioŶe di gaƌaŶzia 

X Contributo in conto capitale 

□ CoŶtƌiďuto iŶ ĐoŶto iŶteƌessi 
□ FiŶaŶziaŵeŶto agevolato 

□ Sgƌavi fisĐali o ĐoŶtƌiďutivi 

  

      

 Intensità massima di 

aiuto o aiuto massimo 

concedibile 

 ͞Aiuti all’innovazione a favore delle PMI͟ ex art. 28 (4) del Reg. UE 651/2014 e 

ss.ŵŵ.ii. peƌ il sosteŶiŵeŶto dei Đosti ĐoŶŶessi ĐoŶ l’aĐƋuisizioŶe di seƌvizi di 
ĐoŶsuleŶza e di sostegŶo all’iŶŶovazioŶe ĐoŶ uŶ’iŶteŶsità di aiuto pari all’ 80% dei 

relativi costi ammissibili. Il riparto degli aiuti concessi tra i soggetti partecipanti 

all’aggƌegazioŶe avveƌƌà seĐoŶdo le ŵodalità pƌeviste iŶ sede di Avviso. 

  
   

      

 Requisiti di 

ammissibilità 

 - Requisiti di ricevibilità ed ammissibilità generale di cui al documento 

͞Pƌogƌaŵŵa RegioŶale FESR SiĐilia ϮϬϮϭ/ϮϬϮϳ. DoĐuŵeŶto 'Metodologia e 
criteri di selezione delle operazioni'. 

 

- ReƋuisiti di aŵŵissiďilità speĐifiĐi peƌ l’AzioŶe ϭ.4.1; 

 

- Il progetto e le relative finalità sono ĐoeƌeŶti ĐoŶ la Sϯ e ƌieŶtƌa all’iŶteƌŶo di 
uno degli ambiti tematici individuati dalla stessa (DGR n. 290 del 

31/05/2022): Agroalimentare; Economia del mare; Energia; Scienze della 

Vita; Smart Cities & Communities; Turismo Cultura e Beni Culturali; Ambiente, 

Risorse Naturale e Sviluppo Sostenibile.  

  

      

 Criteri di valutazione  - Numero di dipendenti coinvolti nei processi di qualificazione del capitale 

umano;  

  

    

  - Qualità della proposta progettuale in termini di adeguata definizione 

(mappatura) del fabbisogno di competenze dei destinatari, composizione e 

qualificazione del partenariato del soggetto proponente; 
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  - CoŶtƌiďuto all’iŶŶalzaŵeŶto del livello di ĐoŵpeteŶze del sisteŵa pƌoduttivo a 
livello locale (ad esempio, mediante messa in rete di attori della quadrupla 

elica). 

 

    

    

      

 Criteri di premialità  - Intervento che prevede il potenziamento delle competenze abilitanti (KETs) 

previste dal II Pilastro del programma Orizzonte Europa 

  

    

  - Intervento proposto iŶ siŶeƌgia ĐoŶ l’AzioŶe ϭ.ϭ.ϭB  

    

  - Intervento localizzato nelle aree ZES, AIC, AUF, ITI, Sistemi Intercomunali di 

Rango Urbano o nelle isole minori siciliane  

 

    

    

    

    

 
*Allegato: elenco categorie di aiuto ex Regolamento (UE) 651/2014 

Articolo 14 - Aiuti a finalità regionale agli investimenti 

Articolo 16 - Aiuti a finalità regionale per lo sviluppo urbano 

Articolo 17 - Aiuti agli investimenti a favore delle PMI 

Articolo 18 - Aiuti alle PMI per servizi di consulenza 

Articolo 19 - Aiuti alle PMI per la partecipazione alle fiere 

Articolo 20 - Aiuti per i costi di cooperazione sostenuti dalle PMI che partecipano a progetti di cooperazione territoriale europea 

Articolo 21 - Aiuti al finanziamento del rischio 

Articolo 22 - Aiuti alle imprese in fase di avviamento 

Articolo 23 - Aiuti alle piattaforme alternative di negoziazione specializzate nelle PMI 

Articolo 24 - Aiuti ai costi di esplorazione 

Articolo 25 - Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo 

Articolo 26 - Aiuti agli investimenti per le infrastrutture di ricerca 

Articolo 27 - Aiuti ai poli di innovazione 

Articolo 28 - Aiuti all'innovazione a favore delle PMI 

Articolo 29 - Aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione 

Articolo 30 - Aiuti alla ricerca e sviluppo nei settori della pesca e dell'acquacoltura 

Articolo 36 - Aiuti agli investimenti che consentono alle imprese di andare oltre le norme dell'Unione in materia di tutela ambientale 

o di innalzare il livello di tutela ambientale in assenza di tali norme 

Articolo 37 - Aiuti agli investimenti per l'adeguamento anticipato a future norme dell'Unione 

Articolo 38 - Aiuti agli investimenti a favore di misure di efficienza energetica 

Articolo 39 - Aiuti agli investimenti a favore di progetti per l'efficienza energetica degli immobili 

Articolo 40 - Aiuti agli investimenti a favore della cogenerazione ad alto rendimento 

Articolo 41 - Aiuti agli investimenti volti a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili 

Articolo 42 - Aiuti al funzionamento volti a promuovere la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 

Articolo 43 - Aiuti al funzionamento volti a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili in impianti su scala ridotta 

Articolo 44 - Aiuti sotto forma di sgravi da imposte ambientali in conformità della direttiva 2003/96/CE 

Articolo 45 - Aiuti agli investimenti per il risanamento di siti contaminati 

Articolo 46 - Aiuti agli investimenti per teleriscaldamento e tele raffreddamento efficienti sotto il profilo energetico 

Articolo 47 - Aiuti agli investimenti per il riciclaggio e il riutilizzo dei rifiuti 

Articolo 48 - Aiuti agli investimenti per le infrastrutture energetiche 

Articolo 49 - Aiuti per gli studi ambientali 

Articolo 50 - Regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali 

Articolo 52 - Aiuti per le infrastrutture a banda larga 

Articolo 53 - Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio 

Articolo 54 - Regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive 

Articolo 55 - Aiuti per le infrastrutture sportive e le infrastrutture ricreative multifunzionali 

Articolo 56 - Aiuti agli investimenti per le infrastrutture locali 

 

DARIO 

CARTABELLO
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Firmato digitalmente 

da DARIO 

CARTABELLOTTA 

Data: 2025.06.30 

11:37:46 +02'00'
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Allegato 1 – Modello di Scheda per la Base giuridica degli Aiuti 
     

Azione del 

Programma 

Operativo  

 
2.1.2 Riqualificazione energetica delle imprese 

 

    
Risorse finanziarie 

disponibili 

 
€ ϴϵ.ϭϭϵ.Ϭϲϲ,ϬϬ di Đui: 

- € ϱϵ.ϭϭϵ.Ϭϲϲ,ϬϬ peƌ aiuti iŶ ƌegiŵe di de-minimis ex Reg. UE n. 2023/2831 

- € ϯϬ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ peƌ aiuti iŶ eseŶzioŶe ex aƌtt. ϭϯ e ϭϰ Reg. UE Ŷ. ϲϱϭ/ϮϬϭϰ 

Le dotazioni attribuite alle due riserve sopra richiamate potranno essere rideterminate in 

considerazione delle preferenze espresse dai soggetti proponenti e delle risultanze 

istruttorie, fermo restante il totale della dotazione finanziaria complessivamente disponibile 

per la misura di sostegno. 

 

    
Tipologia di aiuto 

 
X In regime di de-minimis - Regolamento (UE) 2023/2831 del 13/12/2023 

Oppure su richiesta del soggetto proponente 

X In esenzione ex artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 651/2014 e ss.mm.ii. 

   

    
Categoria di aiuto 

 
X Aiuti di importanza minore ai sensi del Regolamento (UE) n. 2023/2831 

Oppure su richiesta del soggetto proponente 

X Aiuti in regime di esenzione ex artt. 13 e 14 (Aiuti a finalità regionale agli investimenti) del 

Regolamento (UE) 651/2014 e ss.mm.ii. 

 

    

Tipologia beneficiari 
 

Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) aventi una sede o una unità produttiva localizzata ed 

operativa da almeno un anno nel territorio della Regione siciliana al momento del 

pagaŵeŶto dell’aiuto.  

 

    
Settori ammissibili 

Classificazione per 

sezioni Ateco 

 
Tutti i settoƌi fatta eĐĐezioŶe di Ƌuelli ƌipoƌtati Ŷella suĐĐessiva sezioŶe ͞CodiĐi ATECO 

esĐlusi͟ 

 

    
Codici Ateco esclusi  

 
- Imprese con codici ATECO ricadenti nei settori della «produzione primaria di prodotti 

agricoli», ovvero la produzione di prodotti del suolo e dell'allevamento, della pesca e 

dell’aĐƋuaĐoltuƌa di Đui all'Allegato I del Trattato UE; 

- settoƌi esĐlusi iŶ ďase all’aƌtiĐolo ϳ del RegolaŵeŶto ;UEͿ ϮϬϮϭ/ϭϬϱϴ ;Đ.d. ͞RegolaŵeŶto 
FESR 2021-Ϯϳ͟Ϳ; 

- settoƌi esĐlusi iŶ ďase all’aƌtiĐolo ϭ del RegolaŵeŶto ;UEͿ ϮϬϮϯ/Ϯϴϯϭ ;Đ.d. ͞RegolaŵeŶto de-

ŵiŶiŵis͟. 
 

 

    
Tipologia di 

intervento 

finanziabile 

 
L’azioŶe pƌoŵuove iŶteƌveŶti all’effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐo sia dei ĐiĐli pƌoduttivi, Đhe degli 
iŵŵoďili azieŶdali, iŶĐeŶtivaŶdo il ƌiĐoƌso alle eŶeƌgie ƌiŶŶovaďili peƌ l’autoĐoŶsuŵo e/o la 
pƌoduzioŶe dell’eŶeƌgia ŶeĐessaƌia ad alimentare i cicli produttivi anche attraverso 

l’iŶstallazioŶe dei ƌelativi iŵpiaŶti. 

Limitatamente agli aiuti richiesti in regime di esenzione ex artt. 13 e 14 del Reg. UE n. 

651/2014 e ss.mm.ii., è consentita l'installazione di impianti di cogenerazione/trigenerazione 

ad alto rendimento, interventi finalizzati all'aumento dell'efficienza energetica degli edifici 

dove si svolge il ĐiĐlo pƌoduttivo e l’iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti aliŵeŶtati da foŶti ƌiŶŶovaďili.  

 

    

Soglia di 

investimento 

 
Il programma di spesa deve prevedere un costo totale ammissibile compreso tra un minimo 

di EUR 50.000,00 ed un massimo di EUR 500.000,00. 

 

    
Spese 

ammissibili/spese 

non ammissibili 

 
Sono ammissibili le iniziative seguenti: 

1. Riqualificazione energetica di immobili aziendali; 

2. riqualificazione energetica degli impianti produttivi; 
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3. sostituzione degli impianti e dei macchinari con nuovi e più efficienti. 

Sono ammissibili le spese, al netto di IVA (laddove questa fosse anche solo parzialmente 

recuperabile), strettamente correlate all’opeƌazioŶe peƌ la sua pƌepaƌazioŶe ed eseĐuzioŶe 
riguardanti le seguenti voci: 

a) acquisto di attrezzature, impianti, componenti, sistemi, programmi informatici e 

macchinari e relativa messa in opera; 

b) acquisto di software dedicato alla gestione, controllo e programmazione del 

processo produttivo; 

c) spese edili strettamente necessarie e funzionali alla realizzazione degli interventi di 

efficientamento energetico e comunque non oltre il 20% del costo totale 

ammissibile per il programma di investimenti; 

d) spese teĐŶiĐhe peƌ l’eseĐuzioŶe di diagŶosi eŶeƌgetiĐhe (obbligatoria), ivi incluse le 

analisi dello scenario controfattuale, progettazione, direzione lavori, collaudo, 

sicurezza cantieri (intesi come costi delle prestazioni professionali) in misura non 

superiore al 10% delle spese ammissibili relative alle voci di cui alle lettere 

precedenti; 

e) attestato di pƌestazioŶe eŶeƌgetiĐa ;APEͿ dell’edifiĐio ex-ante e APE realizzato a 

ultimazione dei lavori di efficientamento energetico (obbligatoria). 

Non sono ammissibili i costi non direttamente connessi con il conseguimento di un livello più 

elevato di efficienza energetica.     
Procedure 

 
□ Procedura automatica 

X  Procedura valutativa - a sportello 

□ Procedura valutativa - a graduatoria 

□  Procedura negoziale 

 

    
Forme del contributo 

 
□  Concessione di garanzia 

X  Contributo in conto capitale 

□  Contributo in conto interessi 

□  Finanziamento agevolato 

□  Sgravi fiscali o contributivi 

 

    
Intensità massima di 

aiuto o aiuto 

massimo concedibile 

 
X  De-minimis: nella misura massima del 60% delle spese ammissibili e sino ad un massimo 

di € ϯϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ peƌ iŵpƌesa uŶiĐa. 
X  Aiuto a finalità regionale: 60% Micro e Piccole Imprese; 50% Medie imprese;  

□  Aiuto determinato sulla base del deficit di finanziamento 

□  Aiuto in esenzione. 

  
 

    

Requisiti di 

ammissibilità 

 
- Coerenza con le strategie regionali in campo energetico contenute negli strumenti di 

pianificazione settoriale vigenti; 

- Diagnosi energetica corredata, per gli edifici, da Attestazione di prestazione energetica 

(APE) ex-ante e simulazione dell'APE ex-post per i progetti presentati, dai quali desumere 

gli obiettivi in termini di risparmio energetico e/o di riduzione delle emissioni climalteranti 

che verranno conseguiti con l'intervento oggetto del finanziamento; 

- Ristrutturazione di livello medio quale definita nella raccomandazione (UE) 2019/786 della 

Commissione o che conseguono in media, una riduzione di almeno il 30% delle emissioni 

dirette e indirette di gas a effetto serra rispetto alle emissioni ex-ante; 

- Co/tri-generazione: ammissibilità della sola quota rinnovabile (limitatamente agli aiuti 

richiesti in regime di esenzione ex artt. 13 e 14 del Reg. UE n. 651/2014); 

- Rispetto del principio di ͞Do Ŷo sigŶificaŶt harŵ – DNSH͟; 

- Rispetto del principio di ͞Neutralità cliŵatica – Cliŵate proofiŶg͟ di Đui all’aƌt. ϳϯ.Ϯ.jͿ del 
Reg. UE n. 2021/1060 e ss.mm.ii. 

 

    
Criteri di valutazione 

  

 
• Adeguatezza delle soluzioni progettuali proposte in termini di: 

-  dimensionamento rispetto ai fabbisogni energetici; 

-  pƌestazioŶi aŵďieŶtali dei ŵateƌiali utilizzati peƌ la ƌealizzazioŶe dell’iŶteƌveŶto; 
-  contributo alla riduzione delle emissioni climalteranti; 

-  ĐoŶtƌiďuto all’iŶĐƌeŵeŶto di eŶeƌgia pƌodotta da foŶti ƌiŶŶovaďili. 
• Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto ai benefici attesi: 
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-  contributo alla riduzione dei consumi energetici. 

• Maturità progettuale, da valutaƌe iŶ ƌelazioŶe ai teŵpi peƌ la ĐaŶtieƌaďilità dell’iŶteƌveŶto. 
• Presenza di sistemi per la rilevazione, il monitoraggio e la modellizzazione degli aspetti 

strategici del sistema produttivo, al fine di recuperare i flussi energetici da riutilizzare nel 

ciclo produttivo.     
    

Criteri di premialità 

  

 
• Presenza dell'Energy Manager o dell'Esperto in Gestione dell'Energia nei casi in cui non sia 

già previsto obbligatoriamente dalla normativa vigente e/o presenza di sistemi ISO 50001; 

• Interventi che prevedono la realizzazione di sistemi avanzati di misura dei consumi 

energetici. 
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Allegato 1 – Modello di Scheda per la Base giuridica degli Aiuti 
 

Nota bene: I requisiti soggettivi per ciascuna tipologia di beneficiario individuata - unitamente alle forme di costituzione previste 

per il soggetto proponente, ai parametri economico-finanziari, alle specifiche ulteriori limitazioni previste per ciascuna delle 

tipologie di spesa, alle modalità di selezione dei destinatari finali, agli indicatori di performance dei programmi e a tutte le altre 

disposizioni attuative necessarie - saranno dettagliatamente disciplinati in sede di Avviso 

 

Azione del 

Programma 

Operativo 

 ϭ.ϭ.ϯ ͞RealizzazioŶe e poteŶziaŵeŶto di spazi dediĐati peƌ la pƌoŵozioŶe dell’iŶŶovazioŶe͟ 

 

   

Risorse finanziarie 

disponibili 
 9.548.472,00 EUR 

   

Tipologia di aiuto  X De minimis - Regolamento (UE) 2023/2831 

X In esenzione - Regolamento (UE) 651/2014 e s.m.i. (RGE).  

   

Categoria di aiuto   ͞Aiuti ai Poli di IŶŶovazioŶe͟ ;Aiuti alla ƌealizzazioŶe ed all’aŵŵodeƌŶaŵeŶto) di Đui all’aƌt. Ϯϳ, 
commi 5 e 6 del RGE; 

 ͞Aiuti ai Poli di IŶŶovazioŶe͟ ;Aiuti al funzionamento) di Đui all’aƌt. Ϯϳ, Đoŵŵi da ϳ a ϵ del RGE; 

 ͞Aiuti all’iŶŶovazioŶe a favoƌe delle PMI͟ peƌ l’aĐƋuisizioŶe di seƌvizi di ĐoŶsuleŶza e di sostegŶo 
all’iŶŶovazioŶe di Đui all’aƌt. Ϯϴ, Đoŵŵa ϰ del RGE; 

 ͞Aiuti iŶ ƌegime di de-ŵiŶiŵis͟ di cui al Regolamento (UE) 2023/2831. 

   

Tipologia 

beneficiari 
 La misura di sostegno si rivolge contestualmente alle seguenti tipologie di beneficiari:  

» Poli di innovazione (secondo la definizione di cui all'art. 2, comma 1, punto 92) del Reg. UE n. 

651/2014 e ss.mm.ii.)1 intesi quali soggetti che attuano i programmi di accelerazione e/o di 

incubazione (es. Digital innovation hub, Cluster di innovazione, Centri di trasferimento tecnologico, 

living lab, incubatori, etc.), gestiti da imprese e loro aggregazioni dotate di personalità giuridica già 

Đostituite Ŷella foƌŵa di ĐoŶsoƌzi, ƌeti d’iŵpƌesa che assumano la foƌŵa di ͞ƌete soggetto͟, società 

consortili e cooperative (Soggetto Proponente) 

» MPMI ad elevato livello di innovazione costituite da non più di 60 mesi2 intese quali operatori 

economici che abbiano preso parte e completato con successo il programma di accelerazione e/o 

di incubazione promossi dai Poli di innovazione di cui al punto precedente (Soggetto Aderente) 

                                                      
1 «Poli di innovazione»: strutture o raggruppamenti organizzati di parti indipendenti (quali start-up innovative, piccole, medie e grandi imprese, 

organismi di ricerca e di diffusione delle conoscenze, infrastrutture di ricerca, infrastrutture di prova e di sperimentazione, poli dell’iŶŶovazione 

digitale, organizzazioni senza scopo di lucro e altri pertinenti operatori economici), volti a incentivare le attività innovative e nuovi metodi di 

cooperazione, ad esempio con mezzi digitali, attraverso la condivisione e/o la promozione della condivisione di strutture e lo scambio di conoscenze e 

competenze e contribuendo efficacemente al trasferimento di conoscenze, alla creazione di reti, alla diffusione di informazioni e alla collaborazione 

tra imprese e altri organismi che costituiscono il polo. I poli dell'innovazione digitale, compresi i poli europei dell'innovazione digitale finanziati 

nell'ambito del programma Europa digitale gestito a livello centrale istituito dal regolamento (UE) 2021/694 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

sono entità il cui obiettivo è stimolare un'ampia diffusione di tecnologie digitali quali l'intelligenza artificiale, il cloud computing, l'edge computing, il 

calcolo ad alte prestazioni e la cibersicurezza da parte dell'industria (in particolare da parte delle PMI) e delle organizzazioni del settore pubblico. I poli 

dell'innovazione digitale possono essere considerati essi stessi un polo di innovazione secondo le disposizioni di cui al Reg. UE 651/2014. 
2 In coerenza con quanto disposto dal Decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modifiche nella Legge 17 dicembre 2012, n. 221, 

ƌieŶtƌaŶo iŶ Ƌuesta Đategoƌia le Đ.d. ͞Staƌt-up che rispettino i seguenti requisiti: 

- la società deve essere costituita e operare da non più di 60 mesi; 

- è residente in Italia ai seŶsi dell’aƌt. ϳϯ del DeĐƌeto del PƌesideŶte della RepuďďliĐa ϮϮ diĐeŵďƌe ϭϵϴϲ, Ŷ. ϵϭϳ, o iŶ uŶo degli stati ŵeŵďƌi 
dell’UŶioŶe Euƌopea o iŶ Stati adeƌeŶti all’AĐĐoƌdo sullo spazio eĐoŶoŵiĐo euƌopeo, puƌĐhĠ aďďia uŶa sede pƌoduttiva o uŶa filiale in Italia; 

- il totale del valore della produzione annua, a partire dal secondo anno di attività, non deve superare i 5 milioni di euro; 

- non deve distribuire o aver distribuito utili; 

- deve avere quale oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto 

valore tecnologico; 

- non deve essere stata costituita per effetto di una fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di azienda o di ramo di azienda. 

La start-up deve soddisfare almeno uno dei seguenti criteri per poter essere definita tale: 

- sostenere spese in ricerca e sviluppo in misura pari o superiore al 15 per cento del maggiore importo tra il costo e il valore della produzione; 

- impiegare personale altamente qualificato per almeno un terzo della propria forza lavoro ovvero in percentuale uguale o superiore a due terzi 

della foƌza lavoƌo Đoŵplessiva di peƌsoŶale iŶ possesso di lauƌea ŵagistƌale ai seŶsi dell’aƌt. ϰ del d.ŵ. Ŷ. ϮϳϬ/ϮϬϬϰ; 
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Settori 

ammissibili 

Classificazione 

per sezioni Ateco 

 Tutti i settoƌi fatta eĐĐezioŶe di Ƌuelli ƌipoƌtati Ŷella suĐĐessiva sezioŶe ͞CodiĐi ateĐo esĐlusi͟  

   

Codici Ateco 

esclusi 
 - Imprese con codici ATECO ricadenti nei settori della «produzione primaria di prodotti agricoli», 

ovveƌo la pƌoduzioŶe di pƌodotti del suolo e dell'allevaŵeŶto, della pesĐa e dell’aĐƋuaĐoltuƌa di Đui 
all'Allegato I del Trattato UE; 

- settoƌi esĐlusi iŶ ďase all’aƌtiĐolo ϳ del RegolaŵeŶto ;UEͿ ϮϬϮϭ/ϭϬϱϴ. 

 

   

Tipologia di 

intervento 

finanziabile 

 L'azione è finalizzata a facilitare l'incontro tra domanda e offerta di innovazione, stimolare l'adozione 

da parte delle MPMI siciliane di tecnologie avanzate, promuovere l'imprenditorialità innovativa, 

attraverso il sostegno alla realizzazione di programmi di accelerazione e/o di incubazione in specifici 

settori, da attuarsi nel territorio della Regione Siciliana, a favore di imprese attive o che saranno rese 

operative nel medesimo territorio regionale. 

Gli interventi finanziabili devono riguardare il potenziamento dei Poli di innovazione attraverso il 

sostegno finanziario alla realizzazione di programmi di accelerazione e/o di incubazione, per un 

massimo di n. 2 programmi per ciascuna proposta progettuale. In tale evenienza, la proposta 

progettuale dovrà prevedere contestualmente un programma di accelerazione e un programma di 

incubazione. 

Programma di accelerazione 

I programmi di accelerazione promossi dai Poli di innovazione (c.d. ͞Soggetto PƌopoŶeŶte͟) devono 

essere rivolti ad almeno 6 MPMI siciliane (imprese attive o che saranno rese operative nel territorio 

regionale) per ciascun progetto candidato alle agevolazioni. I programmi di accelerazione dovranno 

avere ad oggetto almeno uno degli ambiti di specializzazione della S3 Sicilia e potranno anche avere 

uŶa foĐalizzazioŶe veƌtiĐale sul teŵa del sostegŶo all’iŵpƌeŶditoƌia giovaŶile o feŵŵiŶile. 

Ciascun programma di accelerazione dovrà prevedere al suo interno: 

- l’eƌogazioŶe di seƌvizi di sostegŶo all’iŶŶovazioŶe3 riconducibili ad almeno uno degli ambiti di 

innovazione della Strategia regionale S3 della Sicilia; 

- il trasferimento di conoscenze4 riconducibili ad almeno uno degli ambiti di innovazione e delle KETs 

della Strategia regionale S3 della Sicilia; 

- il numero di MPMI che si prevede di coinvolgere; 

- l’esplicitazione dei servizi/interventi specifici per la crescita e lo scaling-up delle start-up partecipanti 

da realizzarsi successivamente al completamento del programma di accelerazione; 

- l’iŶdiĐazioŶe delle ŵodalità di aĐĐesso al pƌogƌaŵŵa di aĐĐeleƌazioŶe ed il valore di mercato dei 

servizi offerti; 

- la durata del programma di accelerazione che in ogni caso non potrà superare i 12 mesi. 
 

 

Tali programmi dovranno comprendere obbligatoriamente il riconoscimento da parte del Polo di 

innovazione (c.d. ͞Soggetto PƌopoŶeŶte͟) di un contributo pubblico che\ sarà concesso ed erogato 

dalla Regione Siciliana nella forma di sovvenzione a favore di ciascuna MPMI (c.d. ͞Soggetto AdeƌeŶte͟) 

che partecipa e completa con successo il relativo percorso di accelerazione. Lo stesso contributo 

pubblico sarà concesso nella duplice forma di: 

                                                                                                                                                                                
- essere titolare o depositaria o licenziataria di almeno una privativa industriale relativa ad una invenzione industriale, biotecnologica, a una 

topografia di prodotto a semiconduttori o a una varietà vegetale, ovvero sia titolare dei diritti relativi ad un programma per elaboratore originario 

registrato presso il Registro pubblico speciale per i programmi per elaboratore, purché tali privative siano direttamente afferenti all’oggetto 
soĐiale e all’attività di iŵpƌesa. 

3 ͞Seƌvizi di sostegŶo all’iŶŶovazioŶe͟: la fornitura di locali ad uso ufficio, banche dati, servizi cloud e di conservazione dei dati, biblioteche, ricerche di 

mercato, laboratori, sistemi di etichettatura della qualità, test e certificazione o altri relativi servizi, compresi i servizi forniti da organismi di ricerca e 

di diffusione delle conoscenze, infrastrutture di ricerca, infrastrutture di prova o di sperimentazione o poli di innovazione, al fine di sviluppare 

prodotti, processi o servizi più efficienti o tecnologicamente avanzati, compresa l'attuazione di tecnologie e soluzioni digitali innovative (comprese le 

tecnologie e le soluzioni digitali); 
4 ͞TƌasfeƌiŵeŶto di coŶosceŶze͟: qualsiasi processo inteso ad acquisire, raccogliere e condividere conoscenze esplicite e implicite, comprese le 

competenze e le capacità, in attività di natura sia economica che non economica, quali le collaborazioni in materia di ricerca, le consulenze, la 

concessione di licenze, la creazione di spin-off, la pubblicazione e la mobilità di ricercatori e altri membri del personale coinvolti in tali attività. Oltre 

alle conoscenze scientifiche e tecnologiche, il trasferimento di conoscenze comprende altri tipi di conoscenze come quelle sull'utilizzo delle norme e 

dei regolamenti che le contemplano e sulle condizioni degli ambienti operativi reali e sui metodi di innovazione organizzativa, nonché la gestione delle 

conoscenze relative all'individuazione, all'acquisizione, alla protezione, alla difesa e allo sfruttamento di attività immateriali; 
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- aiuto peƌ l’aĐƋuisizioŶe di seƌvizi di ĐoŶsuleŶza e sostegŶo all’iŶŶovazioŶe ex aƌt. Ϯϴ, Đoŵŵa ϰ del 
RGE, entro il massimale di costo di 220.000 EUR nel triennio per ciascuna impresa aderente e dovrà 

essere utilizzato da ciascuna impresa aderente per sostenere i costi della partecipazione al 

medesimo programma di accelerazione cui avrà preso parte; 

- aiuto in regime di de-minimis, ex Reg. UE n. 2023/2831, per un importo non superiore a 50.000 EUR 

per singola impresa aderente peƌ l’aĐƋuisto di ulteƌioƌi ďeŶi e/o seƌvizi ĐoŶŶessi ĐoŶ 
l’iŵpleŵeŶtazioŶe del know-how acquisito dalla stessa start-up/iŵpƌesa all’esito del pƌogƌaŵŵa di 
accelerazione. 

(*) 

L’eƌogazioŶe degli aiuti al potenziamento ed al funzionamento dei Poli di innovazione (ex art. 27 del 

RGE) che attuano i programmi di accelerazione è subordinata alla preventiva selezione ed effettivo 

coinvolgimento negli stessi programmi di almeno 6 MPMI siciliane. La procedura di selezione dovrà 

avvenire mediante esperimento di idonea procedura di evidenza pubblica nelle forme e con le modalità 

Đhe saƌaŶŶo defiŶite all’iŶteƌŶo dell’Avviso. 

Il soggetto proponente dovrà specificare nella proposta progettuale il numero totale di partecipanti 

che intende coinvolgere nel programma di accelerazione e il budget complessivo destinato 

all’eƌogazioŶe delle sovveŶzioŶi destinate alle imprese aderenti, distinguendo la relativa quota che sarà 

utilizzata a titolo di remunerazione dei costi connessi con la partecipazione al programma di 

accelerazione ;aiuti peƌ l’acƋuisizioŶe di seƌvizi di coŶsuleŶza e di sostegŶo all’iŶŶovazioŶe ex aƌt. Ϯ8, 
comma 4 del RGE), da Ƌuella destiŶata a ĐoŶtƌiďuti peƌ l’iŵpleŵeŶtazioŶe del know-how acquisito dalle 

imprese aderenti al completamento degli stessi programmi (contributo in regime di de-minimis). 

Il coinvolgimento di un numero di partecipanti superiore al minimo previsto dalla presente base 

giuridica, e la relativa allocazione di risorse, sarà considerata elemento di priorità in fase di valutazione, 

in quanto amplia l'impatto potenziale dell'iniziativa sull'ecosistema imprenditoriale regionale. 

Programma di incubazione 

Ciascun programma di incubazione – ricadente in almeno uno degli ambiti di innovazione della S3 

Sicilia e con una focalizzazioŶe veƌtiĐale sul teŵa del sostegŶo all’iŵpƌeŶditoƌia giovaŶile o feŵŵiŶile – 

dovrà prevedere nella proposta progettuale il coinvolgimento di almeno 3 aspiranti imprenditori o team 

imprenditoriali non ancora costituiti in impresa. I percorsi di incubazione, della durata massima di 12 

mesi, dovranno includere servizi specifici per la fase di avvio d'impresa. 

Tali programmi potranno comprendere il riconoscimento, da parte del Polo di innovazione (c.d. 

͞Soggetto PƌopoŶeŶte͟), di un contributo pubblico nella forma di sovvenzione a favore di ciascuna 

start-up o impresa incubata (c.d. ͞Soggetto AdeƌeŶte͟). Lo stesso contributo pubblico sarà concesso ed 

erogato dalla Regione Siciliana nella forma di aiuto in regime di de-minimis ex Reg. UE n. 2023/2831 

entro il massimale di 30.000 EUR per ciascuna impresa incubata, quale ristoro dei costi sostenuti dalle 

iŵpƌese iŶĐuďate peƌ l’aĐĐesso al pƌogƌaŵŵa di iŶĐuďazioŶe. 

Il soggetto proponente dovrà specificare nella proposta progettuale il numero totale di partecipanti 

che intende coinvolgere nel programma di incubazione e l’eveŶtuale budget complessivo destinato 

all’eƌogazioŶe delle sovveŶzioŶi destinate alle imprese da incubare, da utilizzare a ristoro dei costi 

ĐoŶŶessi ĐoŶ l’adesioŶe al pƌogƌaŵŵa di iŶĐuďazioŶe. Il coinvolgimento di un numero di partecipanti 

superiore al minimo previsto dalla presente base giuridica, e la relativa allocazione di risorse, sarà 

considerata elemento di priorità in fase di valutazione, in quanto amplia l'impatto potenziale 

dell'iniziativa sull'ecosistema imprenditoriale regionale. 

(*) 

L’eƌogazioŶe degli aiuti al fuŶzioŶaŵeŶto dei Poli di iŶŶovazioŶe ;ex aƌt. Ϯϳ del RGEͿ, Đhe attuaŶo i 
programmi di incubazione, è subordinata alla preventiva selezione ed effettiva incubazione di almeno 3 

start-up/imprese siciliane. La procedura di selezione dovrà avvenire mediante esperimento di idonea 

pƌoĐeduƌa di evideŶza puďďliĐa Ŷelle foƌŵe e ĐoŶ le ŵodalità Đhe saƌaŶŶo defiŶite all’iŶteƌŶo 
dell’Avviso. 

   

Soglia di 

investimento 

 Le soglie minime e massime di investimento del programma di spesa per progetto sono 

rispettivamente pari a 300.000,00 EUR (min) e 1.000.000,00 EUR (max), al lordo degli importi associati 

all’eƌogazioŶe delle sovveŶzioŶi pƌeviste a favoƌe delle staƌt-up/imprese aderenti che prenderanno 

parte ai programmi di accelerazione e/o di incubazione. 

Il soggetto pƌopoŶeŶte avƌà Đuƌa di ƌipoƌtaƌe all’iŶteƌŶo delle pƌoposte pƌogettuali, ĐoŶ le ŵodalità Đhe 
saƌaŶŶo defiŶite all’iŶteƌŶo dell’Avviso, la Ƌuota paƌte del Đosto Đoŵplessivo del programma di spesa 
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destinata rispettivamente a: 

- aiuti al funzionamento del Polo di innovazione (ex art. 27 del RGE), che in ogni caso non potrà essere 

superiore al 50% del costo complessivo ammissibile per il programma di spesa candidato alle 

agevolazioni; 

- aiuti peƌ seƌvizi di ĐoŶsuleŶza e sostegŶo all’iŶŶovazioŶe alle PMI (ex art. 28, comma 4 del RGE) che 

aderiscono e completano con successo i programmi di accelerazione candidati alle agevolazioni; 

aiuti in regime di de-minimis (ex Reg. UE n. 2023/2831) a favore delle PMI che completano con 

suĐĐesso i pƌogƌaŵŵi di aĐĐeleƌazioŶe, peƌ l’aĐƋuisto di ďeŶi e/o seƌvizi ĐoŶŶessi ĐoŶ 
l’iŵpleŵeŶtazioŶe del know-how acquisito dalla stessa start-up/iŵpƌesa all’esito del pƌogƌaŵŵa di 
accelerazione, o che prendano parte a programmi di incubazione, a ristoro dei costi sostenuti dalle 

iŵpƌese iŶĐuďate peƌ l’aĐĐesso al pƌogƌaŵŵa di iŶĐuďazioŶe. 
 

   

Spese 

ammissibili/ 

spese non 

ammissibili 

 * Specifiche limitazioni e vincoli alla quota massima – rispetto alla quota complessiva di progetto - per 

singola spesa ammissibile saranno definite in sede di avviso.  

 

Aiuti all’aŵŵodeƌŶaŵeŶto dei Poli di innovazione che realizzino un programma di accelerazione nel 

territorio della Regione Siciliana (art. 27, commi 5 e 6 del GBER). (*) 

Ai sensi di quanto stabilito dai commi 6 e 7 dell’aƌt. Ϯϳ del RGE, sono considerati costi ammissibili le 

spese ĐoŶŶesse ĐoŶ l’aĐƋuisizioŶe di attività materiali ed immateriali strettamente funzionali 

all’attuazioŶe del pƌogƌaŵŵa di aĐĐeleƌazioŶe ĐaŶdidato alle agevolazioni ed aventi a oggetto: 

a) l’aĐƋuisto di ŵaĐĐhiŶaƌi, iŵpiaŶti ed attƌezzatuƌe da iŵpiegaƌe all’iŶteƌŶo dell’uŶità pƌoduttiva 
iŶteƌessata dall’attuazioŶe del pƌogƌaŵŵa di aĐĐeleƌazioŶe e/o di iŶĐuďazioŶe; 

b) l’aĐƋuisto di sisteŵi iŶfoƌŵatiĐi ;es. cloud computing, hosting, cyber security, piattaforme di e-

learning, altro assimilabile). 

Aiuti al funzionamento per i Poli di innovazione che realizzino un programma di accelerazione nel 

territorio della Regione Siciliana (art. 27, commi 7 e 8 del GBER).(*) 

Ai seŶsi di ƋuaŶto staďilito al Đoŵŵa ϴ dell’aƌt. Ϯϳ del RGE sono considerati costi ammissibili le spese di 

peƌsoŶale e le spese aŵŵiŶistƌative ;Đoŵpƌese le spese geŶeƌaliͿ iŶeƌeŶti all’attuazioŶe del 
programma di accelerazione candidato alle agevolazioni ed aventi a oggetto: 

c) l'animazione del polo al fine di agevolare la collaborazione, la condivisione di informazioni e la 

fornitura o messa a disposizione di servizi specializzati e personalizzati di sostegno alle imprese; 

d) l'attività di marketing del polo volta a promuovere la partecipazione di nuove imprese o 

organismi e ad aumentare la visibilità del polo; 

e) la gestione delle infrastrutture del polo; 

f) l'organizzazione di programmi di formazione, seminari e conferenze per facilitare la 

condivisione delle conoscenze, il lavoro in rete e la cooperazione transnazionale. 

 

Sovvenzioni per le imprese partecipanti ai programmi di accelerazione concesse nella forma di aiuti per 

l’aĐƋuisizioŶe dei seƌvizi di ĐoŶsuleŶza e di sostegŶo all’iŶŶovazioŶe oggetto dei programmi di 

accelerazione offerti dai Poli di innovazione. 

Ai sensi di quanto stabilito dal Đoŵŵa ϰ, dell’aƌt. Ϯϴ del RGE soŶo ĐoŶsideƌati aŵŵissiďili i Đosti 
ĐoŶŶessi ĐoŶ l’aĐƋuisizioŶe di seƌvizi di ĐoŶsuleŶza e di sostegŶo all’iŶŶovazioŶe, eƌogati dai Poli di 
iŶŶovazioŶe ;Soggetto pƌopoŶeŶteͿ iŶ attuazioŶe del pƌogƌaŵŵa di aĐĐeleƌazioŶe Đui l’iŵpƌesa 
aderente ha preso parte. Gli stessi costi dovranno essere esplicitati a cura del Soggetto proponente 

all’iŶteƌŶo del pƌogƌaŵŵa di aĐĐeleƌazioŶe e ƌifeƌiƌsi al Đosto della partecipazione di ogni singola 

impresa aderente. 

 

Sovvenzioni per le imprese partecipanti ai programmi di accelerazione concesse nella forma di aiuti in 

regime di de-minimis di cui al Reg. (UE) 2023/2831 peƌ l’aĐƋuisizioŶe di ulteriori beni e/o servizi, 

ĐoŶŶessi ĐoŶ l’iŵpleŵeŶtazioŶe del know-how acquisito dalla stessa start-up/iŵpƌesa all’esito del 
programma di accelerazione. 

 

Sovvenzioni per le imprese partecipanti ai programmi di incubazione concesse nella forma di aiuti in 

regime di de-minimis di cui al Reg. (UE) 2023/2831 a ristoro dei costi sostenuti dalle imprese incubate 

peƌ l’aĐĐesso al pƌogƌaŵŵa di iŶĐuďazioŶe. 
(*) 

Si ƌiŵaŶda alle disposizioŶi Đhe saƌaŶŶo ĐoŶteŶute all’iŶteƌŶo dell’Avviso peƌ il dettaglio e le eventuali 

limitazioni dei costi ammissibili e per la definizione dei requisiti minimi richiesti per la selezione delle 

start-up/imprese candidate ai programmi di accelerazione e/o di incubazione. Ulteriori dettagli sulle 

caratteristiche richieste e sulle modalità di selezione delle imprese aderenti saranno specificati in 
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apposite linee guida contestuali o successive alla pubblicazione dell'Avviso. 

  

   

Procedure  □ Procedura automatica 

□ Procedura valutativa - a sportello 

X Procedura valutativa - a graduatoria 

□PƌoĐeduƌa Ŷegoziale 

   

Forme del 

contributo 
 □ Concessione di garanzia 

X Contributo in conto capitale 

□ Contributo in conto interessi 

□ Finanziamento agevolato 

□ Sgravi fiscali o contributivi 

   

Intensità massima 

di aiuto o aiuto 

massimo 

concedibile 

 Gli aiuti sono concessi nelle seguenti forme e rispettive intensità di agevolazione: 

▪ ͞Aiuti ai poli di iŶŶovazioŶe͟ ex art. 27 (5-6) del Reg. UE 651/2014 e ss. mm.ii. per il sostenimento 

di costi di ammodernamento dei Poli di innovazione che realizzino un programma di 

accelerazione, nella misura massima di intensità del 50% dei costi ritenuti ammissibili, a seguito di 

valutazione da parte del Dipartimento regionale delle Attività Produttive; 

▪ ͞Aiuti ai poli di iŶŶovazioŶe͟ ex art. 27 (7-9) del Reg. UE 651/2014 e ss. mm.ii. per il sostenimento 

di costi di funzionamento dei Poli di innovazione che realizzino un programma di accelerazione, 

nella misura massima del 50% dei costi ritenuti ammissibili, a seguito di valutazione da parte del 

Dipartimento regionale delle Attività Produttive; 

▪ ͞Aiuti all’iŶŶovazioŶe a favoƌe delle PMI͟ ex art. 28 (4) del Reg. UE 651/2014 e ss.mm.ii. per il 

sosteŶiŵeŶto dei Đosti ĐoŶŶessi ĐoŶ l’aĐƋuisizioŶe di seƌvizi di ĐoŶsuleŶza e di sostegŶo 
all’iŶŶovazioŶe ĐoŶŶessi ĐoŶ l’attuazioŶe dei pƌogƌaŵŵi di aĐĐeleƌazione, agevolati con il presente 

Avviso il cui costo complessivo ammissibile non superi 220.000 EUR per ciascuna impresa 

paƌteĐipaŶte, ĐoŶ uŶ’iŶteŶsità di aiuto paƌi al ϭϬϬ% dei ƌelativi Đosti effettivaŵeŶte sosteŶuti e 
documentati; 

▪ Aiuti in regime di de-minimis, di cui al Reg. UE 2023/2831, alle start-up/imprese che abbiano 

completato con successo il programma di accelerazione cui hanno preso parte, nel rispetto del 

massimale che prevede che l'importo complessivo degli aiuti «de-minimis» concessi da uno Stato 

membro a un'impresa unica non superi 300.000 EUR nell'arco di tre esercizi finanziari. L’aiuto ŶoŶ 
potrà superare il massimale di 50.000 EUR per ciascuna start-up/impresa; 

▪ Aiuti in regime di de-minimis di cui al Reg. UE 2023/2831 alle start-up/imprese che abbiano 

completato il programma di incubazione, nel rispetto del massimale che prevede che l'importo 

complessivo degli aiuti «de-minimis» concessi da uno Stato membro a un'impresa unica non 

superi 300.000 EUR nell'arco di tre esercizi finanziari. L’aiuto non potrà superare il massimale di 

30.000 EUR per ciascuna start-up/impresa. 

   

Requisiti di 

ammissibilità 
 » ReƋuisiti di ƌiĐeviďilità ed aŵŵissiďilità geŶeƌale di Đui al doĐuŵeŶto ͞Programma Regionale FESR 

Sicilia 2021/2027. Documento 'Metodologia e criteri di selezione delle operazioni' 

» ReƋuisiti di aŵŵissiďilità speĐifiĐi peƌ l’AzioŶe ϭ.ϭ.ϯ: 

- L’iŶteƌveŶto ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ la Sϯ e ƌieŶtƌa all’iŶteƌŶo di uŶo degli aŵďiti teŵatiĐi iŶdividuati 
dalla stessa (DGR n. 290 del 31/05/2022): Agroalimentare; Economia del mare; Energia; 

Scienze della Vita; Smart Cities & Communities; Turismo Cultura e Beni Culturali; Ambiente, 

Risorse Naturale e Sviluppo Sostenibile. 

» Gli opeƌatoƌi eĐoŶoŵiĐi ŶoŶ deďďoŶo ƌisultaƌe ͞iŵpƌese iŶ diffiĐoltà͟5. 

   

Criteri di 

valutazione 
 » Numero di imprese innovative che possono essere servite grazie alla realizzazione/potenziamento 

della struttura  

» Rilevanza del fabbisogno identificato suffragata da un'analisi del contesto di riferimento  

                                                      
5 Secondo la definizione di cui alla Comunicazione della Commissione – Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 

ristrutturazione di imprese in difficoltà ;GU C Ϯ44 dell’ϭ.ϭϬ.ϮϬϬ4, pag. ϮͿ. 
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» Capacità di networking (collegamenti con ecosistemi dell'innovazione, mercato dei capitali...)  

» Capacità di attivare programmi di open innovation  

» Rilevanza tecnologica dei servizi offerti  

» Sostenibilità economica e finanziaria dell'intervento 

   

Criteri di 

premialità 
 » Presenza di interventi di innovazione sociale o di partecipazione della cittadinanza attiva (citizen 

engagement) 

» Presenza di un Piano per l'attivazione del processo di scoperta imprenditoriale e per il 

coinvolgimento degli attori della "Quadrupla Elica" 
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Assessore delle Attività Produttive 

assessorato.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it 

 

 

 

Oggetto: Programmazione PR-FESR 2021-27 - proposta di approvazione basi giuridiche del 

regime di aiuti relative alle seguenti azioni del Programma Operativo Regionale: 

1.1.1 - Ricerca collaborativa e trasferimento tecnologico 

1.1.2 - Innovazione delle imprese 

1.2.2 - Digitalizzazione delle imprese 

1.1.3 - Spazi per l'innovazione 

1.4.1 - Qualificazione capitale umano 

2.1.2 - Riqualificazione energetica nelle imprese. 

 

INTEGRAZIONE nota n.19255/dir/26 maggio 2025 a seguito nota n.8708 del 26 

giugno 2025 del Dipartimento Programmazione. 

 

 

In relazione all’oggetto, si trasmettono le basi giuridiche, per il successivo inoltro alla Giunta 

regionale, con le modifiche e i chiarimenti di cui alla nota n. 8708 del 26 giugno 2025 del  

Dipartimento Programmazione. 

 

1.1.1 - Ricerca collaborativa e trasferimento tecnologico 

NESSUNA MODIFICA 

 

1.1.2 - Innovazione delle imprese 
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Eliminazione del criterio premiale “Ricadute occupazionali femminili e/o giovanili generate dal 

progetto” 

 

1.1.3 - Spazi per l'innovazione 

Eliminazione del criterio premiale “Coinvolgimento nel programma di accelerazione di MPMI (start-

up come definite nella sezione “tipologie di beneficiari”) caratterizzate da una rilevante presenza di 

giovani e/o donne, o di giovani e/o donne nel programma di incubazione; e/o integrazione nel 

programma di accelerazione di servizi specificamente progettati per rispondere alle esigenze 

peculiari dell'imprenditoria giovanile e femminile” 

 

Inoltre è stato chiaramente previsto nella scheda di base giuridica che il sostegno riguarda sia la 

realizzazione che il potenziamento degli spazi dedicati alla promozione dell’innovazione. 

 

 

1.4.1 - Qualificazione capitale umano  

Eliminazione del criterio premiale “- Operazioni realizzate in contesti in cui sia attuabile una 

transizione industriale da un settore ad un altro (es: dal petrolchimico alla produzione di idrogeno 

o di energie rinnovabili) o per lo sviluppo di competenze a sostegno dell’economia circolare e della 

simbiosi industriale” 

 

2.1.2 - Riqualificazione energetica nelle imprese 

NESSUNA MODIFICA 

 

1.2.2 - Digitalizzazione delle imprese 

 

Viene ridotta a 20.000 Euro la soglia dimensionale minima dei programmi di spesa candidabili alle 

agevolazioni. 

In considerazione della ridotta portata del sostegno finanziario pubblico si intende utilizzare la deroga 

di cui all’art. 2, p.to 9 del Reg. UE n. 2021/1060, secondo cui – nelle operazioni attuate in regime di 

de-minimis – è consentito individuare quale soggetto beneficiario – in luogo dell’impresa che riceve 

l’aiuto pubblico – l’ente finanziatore.  

L’adesione a tale soluzione derogatoria fa sì che l’operazione venga individuata nell’avviso stesso 

nel suo insieme e che il soggetto beneficiario coincida con l’Amministrazione regionale quale ente 

finanziatore; in questo modo, il costo complessivo dell’operazione coinciderebbe con la dotazione 

dell’Avviso e non comporterebbe l’obbligo di applicazione delle OSC.  

L’utilizzo di tale deroga consentirebbe: 

- Una maggiore semplificazione nella gestione amministrativa dell’Avviso, dovendo censire un 

unico CUP e sollevando le imprese destinatarie del sostegno dalla necessità di accedere come 

utente esterno al Sistema informativo, con conseguente minore rischio di errore; 

- La possibilità di applicare un’intensità di aiuto più elevata rispetto a quella associata agli aiuti 

in esenzione, con conseguente minore apporto di mezzi propri da parte delle imprese 

destinatarie del sostegno. 
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Tanto premesso, laddove non si volesse utilizzare la deroga di cui all’art. 2, p.to 9 del RDC, 

l’ottemperanza all’obbligo di applicazione delle OSC non comporterebbe alcuna complicazione, 

atteso che sarebbe sufficiente applicare una sola delle opzioni di semplificazione previste su base 

regolamentare.  

In tal caso, il CDR potrebbe limitarsi a riconoscere il rimborso a tasso forfetario fino al 7% dei costi 

indiretti secondo quanto previsto dall’art. 54, lett. a) del RDC, ritenendo questa OSC universalmente 

applicabile a tutti i programmi di investimento candidabili alle agevolazioni quale ristoro dei costi di 

gestione amministrativa degli interventi assistiti. 

Un’eventuale riconfigurazione della misura di sostegno in uno dei regimi di esenzione comporterebbe 

la necessità di richiedere alle imprese beneficiare un apporto di mezzi propri decisamente più elevato, 

con la conseguenza di ridurre l’appeal della stessa misura di sostegno. 

La formulazione congiunta, all’interno di una stessa base giuridica, di due distinti interventi, uno 

rivolto agli intermediari dell’innovazione che promuovono e sostengono l’accesso alle innovazioni 

da parte delle MPMI e l’altro rivolto a queste ultime al fine di implementare i risultati della ricerca e 

le innovazioni nelle proprie strategie imprenditoriali, si giustifica proprio in funzione della necessità 

di potenziare la creazione di reti, forme di cooperazione e scambi di conoscenza tra poli di 

innovazione, organismi di ricerca pubblici e privati ed imprese. 

La formulazione congiunta risulta coerente con quanto disposto dall’art. 5, comma 1, lett. f) del Reg. 

UE n. 2021/1058. 

In relazione alla rilevanza in termini di conformità alle norme in materia di aiuti di Stato dei servizi 

ceduti a titolo gratuito dai Poli di innovazione alle MPMI, si precisa che la “gratuità” è prevista solo 

limitatamente alla fornitura di servizi di “assessment” per la misurazione del grado di maturità 

digitale e la definizione di roadmap contenenti soluzioni migliorative, mentre tutti i restanti servizi 

dovranno esser resi dai Poli di innovazione a condizioni di mercato, proprio al fine di evitare di 

configurarsi quali aiuti in natura. 

Con riferimento all’accesso ai servizi di “assessment” gratuiti, verrà definito un controvalore degli 

stessi che dovrà configurarsi quale aiuto in natura in regime di de-minimis da attribuirsi alle imprese 

che ne usufruiranno. 

 La valorizzazione preventiva dei servizi di assessment dovrà esser definita nelle proposte progettuali 

formulate dai Poli di innovazione ed in ogni caso non potrà superare una soglia massima che sarà 

definita all’interno dell’Avviso, ciò al fine di scongiurare situazioni di significativa disparità tra le 

differenti proposte progettuali agevolabili. 

Quanto all’opportunità di disgiungere le due sotto-azioni attualmente contenute nella bozza di base 

giuridica, in due distinti documenti, si ritiene che la suddivisione comporterebbe il venir meno di una 

rappresentazione sistemica della strategia di intervento che si intende porre in essere, precludendo ai 

beneficiari di comprendere pienamente il quadro complessivo in cui si collocano i due interventi 

proposti. Resta fermo che da un punto di vista amministrativo le due sotto-azioni verrebbero 
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necessariamente gestite disgiuntamente, sia per quanto attiene alla formulazione degli avvisi, che al 

relativo censimento su RNA ai fini dell’ottenimento dei rispettivi CAR. 

 

Il Dirigente dell’Area  

     Roberto Rizzo 

 

 

Il Dirigente Generale 

   Dario Cartabellotta 
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OGGETTO: Programma Regionale FESR Sicilia 2021-2027 – Azioni 1.1.1 – 1.1.2 – 1.1.3 – 
1.2.2 - 1.4.1- 2.1.2 – Approvazione basi giuridiche. 

 

 

            Alla  Presidenza della Regione 

           Ufficio della Segreteria di Giunta 

     

           e.p.c.  Presidente della Regione 

    Ufficio di Gabinetto 

     

    Segretario Generale 

    Segreteria Generale 

     

Assessore regionale per le Attività 

Produttive 

Ufficio di Gabinetto 

 

Dipartimento regionale delle Attività 

Produttive 

    Dirigente Generale 

 

Con riferimento alla nota n. prot. n. 1497 del 25/06/2025, nel prendere atto della proposta 

di approvazione delle basi giuridiche in oggetto specificate formulata dall'Assessore regionale 

delle Attività Produttive con nota prot. n. 2573/A28 del 24/06/2025 si rappresenta, per quanto di 

competenza della scrivente Autorità di Coordinamento della Autorità di Gestione, quanto segue. 

Per quanto attiene le basi giuridiche delle azioni 1.1.2, 1.1.3 e 1.4.1, si segnala 

preliminarmente che sono stati introdotti criteri premiali non previsti dal documento PR FESR 

Sicilia 2021-2027 “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” da ultimo modificato con 

DGR n. 417/2024.  

  

  

     26-06-2025

     Prot. 8708



Più in dettaglio i criteri premiali aggiuntivi sono: 

 base giuridica Azione 1.1.2: “Ricadute occupazionali femminili e/o giovanili 

generate dal progetto”; 

  base giuridica Azione 1.1.3: “Coinvolgimento nel programma di accelerazione di 

MPMI (start-up come definite nella sezione “tipologie di beneficiari”) 

caratterizzate da una rilevante presenza di giovani e/o donne, o di giovani e/o 

donne nel programma di incubazione; e/o integrazione nel programma di 

accelerazione di servizi specificamente progettati per rispondere alle esigenze 

peculiari dell'imprenditoria giovanile e femminile”; 

 base giuridica Azione 1.4.1: “Operazioni realizzate in contesti in cui sia attuabile 

una transazione industriale da un settore ad un altro (es: dal petrolchimico alla 

produzione di idrogeno o di energie rinnovabili) o per lo sviluppo di competenze 

a sostegno dell’economia circolare e della simbiosi industriale”. 

Si segnala, inoltre, che la base giuridica dell’Azione 1.1.3 potrebbe indirizzare il 

conseguente Avviso pubblico esclusivamente verso il sostegno alla realizzazione di programmi 

di accelerazione e/o di incubazione che, pur essendo pienamente coerente con l’azione del PR, 

sembrerebbe tralasciare l’ambito di policy della stessa azione relativo al sostegno della 

“realizzazione e il potenziamento di spazi dedicati alla promozione dell’innovazione” (vedi PR 

Sicilia FESR 2021-2027).  

Anche la base giuridica dell’Azione 2.1.2 tralascia la possibilità prevista dal Programma 

di sostenere le grandi imprese e pertanto non applica i due criteri relativi alla selezione delle GI 

previsti dal documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”. Ma, in quest’ultimo 

caso, si ritiene che sia stata una precisa scelta del Centro di Responsabilità, considerato che il 

Programma offre solo la possibilità di finanziare anche le Grandi Imprese, così come si evince 

dal testo: “… potranno essere sostenute anche le grandi imprese attraverso l’uso di idonei 

strumenti finanziari”. 

Con riferimento all'Azione 1.2.2, infine, appare opportuno evidenziare che la previsione 

del ricorso al regolamento de minimis implicherebbe l'adozione delle opzioni di semplificazione 

dei costi, come segnalato negli orientamenti di cui alla Comunicazione (C2024/7467). Laddove 

non si voglia ricorrere alle opzioni di semplificazione dei costi è necessario prevedere come base 

giuridica il regolamento di esenzione (ad esempio articolo 14 e articolo 27). La previsione di una 

soglia di investimento minima pari a € 40.000, inoltre, non consentirebbe di raggiungere il target 

associato all'indicatore dell'azione (450 PMI per la MTR e 1.620 a fine programma). Sarebbe 



stato opportuno ridurre la soglia di investimento ovvero, in subordine, il Centro di Responsabilità 

potrà chiedere di modificare l'indicatore. 

Con riferimento alle spese ammissibili relative al "sostegno al funzionamento degli 

intermediari dell'innovazione" nella declinazione degli stessi bisognerebbe fare attenzione, 

soprattutto nella stesura del relativo bando, alla riconducibilità dei costi alle lettere f) e g) 

dell'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1058. Poiché la base giuridica prevede 

servizi da parte degli intermediari dell'innovazione destinati a titolo gratuito alle MPMI, si rende 

necessaria una conformità alle norme in materia di aiuti di Stato (eventuali aiuti a cascata alle 

PMI). Infine, trattandosi di due procedure attuative con beneficiari (MPMI e Intermediari 

dell'innovazione), tipologie valutative (a sportello e a graduatoria) e riferimenti agli articoli del 

regolamento di esenzione (art.14 e art.27) differenti, probabilmente sarebbe stato opportuno 

definire due basi giuridiche distinte. 

 

 

 

Il Dirigente del Servizio 4 

     Francesco Valentino 

                                                                                      Dirigente Generale 

                Vincenzo Falgares 
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Prot. n. _________________                                                 Palermo, __________________ 

 

 OGGETTO: Programmazione  PR-FESR 2021-27  -  proposta di approvazione basi  giuridiche    

                      del  regime di aiuti relative alle seguenti azioni del Programma  Operativo Regionale:  

                     1.1.1 - Ricerca collaborativa e trasferimento tecnologico 

                     1.1.2 - Innovazione delle imprese 

                     1.2.2 - Digitalizzazione delle imprese 

                     1.1.3 - Spazi per l'innovazione 

                     1.4.1 - Qualificazione capitale umano  

                     2.1.2 - Riqualificazione energetica nelle imprese. 

 

 

 

                       On. Presidente della Regione Siciliana 

 Ufficio della Segreteria della Giunta Regionale  

Segreteria Generale della Presidenza della Regione 

Siciliana  

Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione 

Siciliana  

 

Sig. Dirigente Generale del Dipartimento 

Programmazione  
 

 Sig. Dirigente Generale del Dipartimento Attività   

Produttive  

Loro Sedi  

 

Con nota prot. 19255/dir/26.5.2025 il Dipartimento delle Attività Produttive, in relazione alla 

necessità di definire gli atti propedeutici all’attuazione delle azioni indicate in oggetto, da finanziare 

con risorse  a valere  sul PR- FESR 2021-27, ha rappresentato l’esigenza dell’approvazione,  da parte 

della Giunta , delle correlate  basi giuridiche,  relative ad aiuti per le imprese adottati , a seconda della 

tipologia di intervento, in regime di aiuto in esenzione e/o in “de minimis”.  

Le azioni che si intendono attivare, finalizzate a incrementare la ricerca collaborativa e il cor-

relato trasferimento tecnologico alle imprese, il livello di  innovazione e di digitalizzazione delle 

aziende siciliane, l’attivazione di spazi per l’innovazione disponibili per le realtà produttive, la qua-

lificazione e riqualificazione del capitale umano e la transizione energetica dei processi di produzione, 
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secondo le modalità e i criteri di selezione meglio declinate nelle corrispondenti  basi giuridiche al-

legate, consentiranno l’avvio delle procedure amministrative propedeutiche per l’utilizzo di risorse 

del PR FESR 2021-27 pari complessivamente a circa 310 M€. 

Atteso quanto sopra,  nel condividere la proposta del Dipartimento, si trasmettono,  per l’ap-

provazione della Giunta di governo, le basi giuridiche di cui trattasi, nella quale vengono definiti, 

oltre alla tipologia e la categoria  dell’aiuto e dei beneficiari, i settori ammissibili e quelli esclusi, la 

soglia di investimento minima e massima,  le spese ritenute ammissibili, le  procedure valutative da 

adottare e le diverse intensità di aiuto. 

 

Allegati:  

1: Nota dipartimentale prot. 19255/dir/26.5.2025; 

2: basi giuridiche delle azioni indicate in oggetto. 

 

 

 

 

 

 

 

L’Assessore                                   

               On.Edmondo Tamajo 

   



 
 

REGIONE SICILIANA 
ASSESSORATO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

Partita Iva 02711070827 
Codice Fiscale 80012000826 

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 
90135 Palermo – via degli Emiri, 45 
Tel. 0917079439 
dipartimento.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it 
 

Dirigente Generale 
90135 Palermo – via degli Emiri, 45 
dirigente.attivitaproduttive@regione.sicilia.it 
tel.  091  7079402-732 -fax  091  7079478 

 

Oggetto:  PR FESR Sicilia 2021-2027 – Azioni 1.1.1 – 1.1.2 – 1.1.3 – 1.2.2 – 1.4.1 – 2.1.2 – 
Approvazione Basi giuridiche. 
 
 
      All’On.le Assessore alle Attività Produttive 
      per il tramite del Capo di Gabinetto 
      assessorato.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it 
 
 
 

 Al fine di definire gli atti propedeutici all’attuazione delle azioni 1.1.1 – 1.1.2 – 1.1.3 – 1.2.2 
– 1.4.1 – 2.1.2 del PO FESR Sicilia 2021-27, si trasmettono, per il successivo inoltro alla Giunta 
regionale per l'apprezzamento, previa condivisione della S.V., le allegate basi giuridiche delle predette 
azioni . 
 Nelle citate basi giuridiche sono stati definiti, oltre alla tipologia e la categoria dell’aiuto e dei 
beneficiari, i settori ammissibili e quelli esclusi, le categorie di interventi finanziabili, la soglia di 
investimento minima e massima, le spese ritenute ammissibili, la procedura valutativa, l’intensità 
dell’aiuto, i requisiti di ammissibilità dei progetti e i criteri di valutazione e di premialità delle 
operazioni, come si seguito riassunte: 
 
Obiettivo Specifico: RSO 1.1 | Azione: 1.1.1 A 
 

• Dotazione complessiva: 151.141.451,50  EUR 

• Area geografica interessata: Sicilia 

• Obiettivo/operazioni finanziabili: sostenere la realizzazione di progetti di Ricerca Industriale 
e/o di Sviluppo Sperimentale al fine di promuovere il trasferimento tecnologico alle imprese 

• Beneficiari:  
• Imprese e loro aggregazioni con personalità giuridica, come di seguito individuate: 

• Grandi Imprese (GI);  
• Micro e Piccole e Medie imprese (MPMI); 
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• Mid Cap [Imprese diverse da PMI di cui all’art. 5, comma 2, lettere a) e d) del 
Reg. (UE) 2021/1058; 

• Organismi di ricerca secondo la definizione art. 2, punto 83) del Reg. UE 651/2014 e 
s.m.i. (di seguito GBER)  

• Infrastrutture di ricerca secondo la definizione di cui all’art. 2, punto 91) del GBER  
• Regime di aiuto:   

• Per gli aiuti alla ricerca industriale, il 50% dei costi ammissibili [ex art. 25, comma 5 
lett. b) del GBER], fatte salve le maggiorazioni previste dall’art. 25, comma 6 del 
GBER ove pertinenti. 

• Per gli aiuti allo sviluppo sperimentale il 25% dei costi ammissibili [ex art. 25, comma 
5 lett. c) del GBER], fatte salve le maggiorazioni previste dall’art. 25, comma 6 del 
GBER ove pertinenti. 

 

Obiettivo Specifico: RSO 1.1 | Azione: 1.1.2 
 

• Dotazione complessiva: 19.096.942,00 EUR 

• Area geografica interessata: Sicilia 

• Obiettivo/operazioni finanziabili: Sono finanziabili sul territorio regionale interventi volti ad 
innalzare il grado di innovatività delle MPMI siciliane e l’accelerazione delle attività di 
innovazione (upgrading tecnologico) diversi da quelli finanziati nell’ambito dell’Azione 1.2.2 

• Beneficiari:  Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) - e loro aggregazioni dotate di 
personalità giuridica-già costituite ed operative da almeno 1 anno ed aventi una sede o una 
filiale nel territorio della Regione siciliana. 

• Regime di aiuto:  
• Aiuti all'innovazione a favore delle PMI  

ex art. 28 (commi da 1 a 4) del Regolamento (UE) 2014/651 e successive modifiche e 
integrazioni.   

 

Obiettivo Specifico: RSO 1.1 | Azione: 1.1.3 
 

• Dotazione complessiva: 9.548.472,00 EUR 

• Area geografica interessata: Sicilia 

• Obiettivo/operazioni finanziabili: facilitare l'incontro tra domanda e offerta di innovazione, 
stimolare l'adozione da parte delle MPMI siciliane di tecnologie avanzate, promuovere 
l'imprenditorialità innovativa, attraverso il sostegno alla realizzazione di programmi di 
accelerazione e/o di incubazione in specifici settori, da attuarsi nel territorio della Regione 
Siciliana, a favore di imprese attive o che saranno rese operative nel medesimo territorio 
regionale 

• Beneficiari: La misura di sostegno si rivolge contestualmente alle seguenti tipologie di 
beneficiari:  
• Poli di innovazione (secondo la definizione di cui all'art. 2, comma 1, punto 92) del 

Reg. UE n. 651/2014 e ss.mm.ii.)  intesi quali soggetti che attuano i programmi di 
accelerazione e/o di incubazione (es. Digital innovation hub, Cluster di innovazione, 
Centri di trasferimento tecnologico, living lab, incubatori, etc.), gestiti da imprese e 
loro aggregazioni dotate di personalità giuridica già costituite nella forma di consorzi, 



reti d’impresa che assumano la forma di “rete soggetto”, società consortili e cooperative 
(Soggetto Proponente) 

• MPMI ad elevato livello di innovazione costituite da non più di 60 mesi  intese quali 
operatori economici che abbiano preso parte e completato con successo il programma 
di accelerazione e/o di incubazione promossi dai Poli di innovazione di cui al punto 
precedente (Soggetto Aderente) 

• Regime di aiuto:   

• “Aiuti ai Poli di Innovazione” (Aiuti al funzionamento) di cui all’art. 27, commi da 7 
a 9 del RGE; 

• “Aiuti all’innovazione a favore delle PMI” per l’acquisizione di servizi di consulenza 
e di sostegno all’innovazione di cui all’art. 28, comma 4 del RGE; 

• “Aiuti in regime di de-minimis” di cui al Regolamento (UE) 2023/2831. 
  

Obiettivo Specifico: RSO 1.2 | Azione: 1.2.2 
 

• Dotazione complessiva: 16.041.432,00 EUR  
• di cui: € 9.624.859,20 (per aiuti in regime di de-minimis alle MPMI regionali) + € 

6.416.572,80 (per aiuti in regime di de-minimis agli intermediari dell’innovazione)  
• Area geografica interessata: Sicilia 

• Obiettivo/operazioni finanziabili:  
• Interventi finalizzati all’introduzione di soluzioni digitali ad alto contenuto tecnologico 

al fine di accelerare il processo di transizione digitale del MPMI regionali diversi da 
quelli finanziati nell’ambito dell’Azione 1.1.2 (per l’ambito: sostegno alla transizione 
digitale nelle imprese); 

• Interventi finalizzati a sostenere e supportare l’attività degli intermediari 
dell’innovazione attivi nel territorio regionale, con l’obiettivo di facilitare i processi di 
innovazione delle MPMI siciliane attraverso percorsi di transizione digitale, ad 
esclusione delle MPMI già coinvolte nei programmi di accelerazione finanziati 
nell’ambito dell’Azione 1.1.3. 

• Beneficiari:   
• MPMI - e loro aggregazioni dotate di personalità giuridica-  già costituite ed operative 

da almeno 1 anno ed aventi una sede o una filiale nel territorio della Regione siciliana 
(per il sostegno alla transizione digitale nelle imprese); 

• Intermediari dell’innovazione ricadenti nelle seguenti fattispecie: “Infrastrutture di 
ricerca”, “Infrastrutture di Prova e di Sperimentazione”, “Poli di Innovazione” di cui alle 
definizioni contenute nell’art. 2 del RGE, costituiti ed operativi da almeno un anno nel 
territorio regionale. Rientrano in questa categoria anche i c.d. “Digital Innovation Hub” 
e gli “Ecosistemi dell’Innovazione”. 

• Regime di aiuto:  
• Reg. UE 2023/2381 – Aiuti in regime di de-minimis.  

 

Obiettivo Specifico: RSO 1.4 | Azione: 1.4.1 
 

• Dotazione complessiva: 25.193.456,00 EUR 

• Area geografica interessata: Sicilia 



• Obiettivo/operazioni finanziabili 
• Sostenere il potenziamento delle competenze del capitale umano (up-skilling e/o re-

skilling) a favore di aggregazioni di MPMI. In tale contesto, l’intervento a favore delle 
Reti di Imprese può includere anche il sostegno degli studi preliminari sulle tipologie 
di eccellenza necessarie per orientare lo sviluppo delle competenze delle imprese. 

• Questa tipologia di intervento finanziabile sottende un'identificazione da parte del 
soggetto/i proponente/i dei fabbisogni di tipo “business driven”, ovvero di fabbisogni 
determinati da concrete esigenze di innovazione espresse dalle imprese in funzione dei 
propri obiettivi strategici di sviluppo e adottamento delle tecnologie chiave abilitanti 
(KETs).  

• Beneficiari:  Aggregazioni di Micro e Piccole e Medie imprese (MPMI) con personalità 
giuridica, costituite o da costituirsi. 

• Regime di aiuto:  
• «Aiuti all’innovazione a favore delle PMI»  

ex art. 28 (4) del Reg. UE 651/2014 e ss.mm.ii. per il sostenimento dei costi connessi con 
l’acquisizione di servizi di consulenza e di sostegno all’innovazione con un’intensità di aiuto 
pari all’ 80% dei relativi costi ammissibili. Il riparto degli aiuti concessi tra i soggetti 
partecipanti all’aggregazione avverrà secondo le modalità previste in sede di Avviso. 

 

Obiettivo Specifico: RSO 2.1 | Azione: 2.1.2 
 

• Dotazione complessiva: € 89.119.066,00 di cui: 
• € 59.119.066,00 per aiuti in regime di de-minimis ex Reg. UE n. 2023/2831 

• € 30.000.000,00 per aiuti in esenzione ex artt. 13 e 14 Reg. UE n. 651/2014 

• Area geografica interessata: Sicilia 

• Obiettivo/operazioni finanziabili: L’azione promuove interventi all’efficientamento 
energetico sia dei cicli produttivi, che degli immobili aziendali, incentivando il ricorso alle 
energie rinnovabili per l’autoconsumo e/o la produzione dell’energia necessaria ad alimentare 
i cicli produttivi anche attraverso l’installazione dei relativi impianti. 

• Beneficiari: Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) aventi una sede o una unità produttiva 
localizzata ed operativa da almeno un anno nel territorio della Regione siciliana al momento 
del pagamento dell’aiuto 

• Regime di aiuto:  
• De-minimis: nella misura massima del 60% delle spese ammissibili e sino ad un massimo 

di € 300.000,00 per impresa unica. 
• Aiuto a finalità regionale: 60% Micro e Piccole Imprese; 50% Medie imprese. 

 

        Il Dirigente Generale    

                     Dario Cartabellotta 
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REPUBBLICA ITALIANA 

 

Regione Siciliana 

Assessorato regionale delle Attività Produttive 

L’Assessore        
 

 

  
 

Prot. n. _________________                                                 Palermo, __________________ 

 
 OGGETTO: Programmazione  PR-FESR 2021-27  -  proposta di approvazione basi  giuridiche    

                      del  regime di aiuti relative alle seguenti azioni del Programma  Operativo Regionale:  

                     1.1.1 - Ricerca collaborativa e trasferimento tecnologico 

                     1.1.2 - Innovazione delle imprese 

                     1.2.2 - Digitalizzazione delle imprese 

                     1.1.3 - Spazi per l'innovazione 

                     1.4.1 - Qualificazione capitale umano  

                     2.1.2 - Riqualificazione energetica nelle imprese. 

 

                       On. Presidente della Regione Siciliana 

 Ufficio della Segreteria della Giunta Regionale  

Segreteria Generale della Presidenza della Regione 

Siciliana  

Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione 

Siciliana  

 

Sig. Dirigente Generale del Dipartimento 

Programmazione  
 

 Sig. Dirigente Generale del Dipartimento Attività   

Produttive  

Loro Sedi  

 

Si fa riferimento alla proposta di approvazione delle base giuridiche indicate in oggetto, tra-

smessa con nota  prot. 2112//26.5.2025,  a seguito delle intercorse e condivise interlocuzioni intratte-

nute con l’Assessorato del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, attesa altresì la necessità dell’av-

vio delle correlate azioni amministrative finalizzate al raggiungimento dei target  di spesa previsti dal 

PR FESR 21-27,  si ripropone la proposta di approvazione prima indicata e si chiede che venga trattata 

nella prossima seduta utile della Giunta di governo. 

 

L’Assessore                                   

               On.Edmondo Tamajo 
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